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SWAMOA f l É K I 

È •©^no coma l'ibrida aiggìùHUt 
ohe Agostino' Bajirètis man- ifldétto a 
tutta sua itnm'lgins B simlUtudinA) là 
famigerata naggióra.nzà pniiai^teotara 
Ojhe in ogDl v'oto.ella CBipera;ft!iiM,sqW" 
pce col- dar ragiona .a IJlepreti«|. ai aia 
nella msduorarida " seduta' del Ì7 ' oocr», 
i:ibellata.'oosl di'far'vedere troppo óhi^rò 
il malcontento e ,la .sflducjja ojis pu^ in 
es8^ produnilna verio il .Goveriip. , 

Il vecohio mago,, appena conosciuta 
il risultato della avvenuta voiaalone, 
avrebbe esblamato ; con gueslit 'Camera, 
wo» si pud pia gouerfìar?,/alludendo 
senza 'dubbio, alla neoèssiU di ricotrere 
alle 9la«toni genenall. , i • , ; 

Intanto i oouiptioi di De|iretÌB nellb 
Sgoverno d'Itallai hanno,' a''tiu8n,tb si 
issloura, delibe'ratp di rassegni^re leJorti 
dirnìssiòai e seguendo.' 1̂  b.u()|>e . jorme 
aostìtuzlonali, t| Pootefloe, dal òontualoi 
nismo'non'dovrebbe più' lar parte di-un 
nuovo' gabiùetto ipoiiéridovisi all.S test»; 
poiché la disfatta marióii^iana iwplica 
di necessità quella di .i^t.U gli.altr'i mi­
nistri, Depretia compreso, anzi eS80;i| 
primo {Mi tuttii ' ••<•.!, 

Del resto quel otte avverrà, non è 
dato ancora con* «iourezza di prevedere 
é stabilire,''taDfo p i a ' ' c | e ih ' I tà jU il 
caos politico è tanto | r t ó d e ohe", noi) 
Bareblje da . far ' maraviglia alcuna :Ohe 
le più strambalate combinazioni possano 
nuovamente sglare dinnanzi. In ógni 
Caso, peggio di''qtl9*%h'Wà;'dSi*tìltirn6 
il gabinetto presièduto da'Dè'pretis, fa­
rebbe fiirse un pò! dit^clle, anp'o, volen­
dolo a bella posta, studiar di comporre. 
Infatti, mentre all' inferno, ;8Ì,go,vei;flava 
con le manette, ed era .^ppunto il Go­
verno delie manette, ohe trionfava sn 
'tutta la linea, nella politica estera con 
le famose spedizioni d'Afrio^ si si co­
pri di ridicolo, per cui qu^ilunqoe sia 
il governo avvenire ohe succeda' a:quello 
dell'ultima edizione depVetina, è almeno 
supponibile o sperabile ci sia qualche 
cosa più' da guadagnar che da perdere. 
Sempve appalto per6 ohe "dia. Agostino 
non c'entri più. 

Stiamo'dunque a vedere. 
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• Del.restoiesempi di patriottismo nell 
olerd loon .ne, mancarono, anoha n^l|e 
altl-9 . santi d'iltalia." Nella ;Lombirdia 
certo II Re non e^éfcitavà la medesimi 
podeAtàeQcleslasliòa che non avsva quello 
di Sicilia; ma per quella sovrana au­
torità,ohe ladinaatia 'di Asburgo, fino 
ai temi)! di Ilaria Teresa, si era ptesa 
ed.'àveva esercitato nelle .cose .ecclesia. 
atìohe, il clero ambrosiano dette .prove 
di .civismo, ed anch'esso conta dei mar­
tiri alla causa deljia libarti, ^ o i tutti 
ricordata II .Tazzoli, il GMEÌOIÌ, 1 mar­
tiri dì Belflure, epareoohi altri,, Iqnali 
atioh'«98ì,i8abirdoo le violente dallaUi-
rannide. . , , " 

Questa ,è Ja.npiitra Jstqria., CflBta-
rrièrffe'i fat'tl^clH;1848, n'oì^'fofFeMro 
confondersi C(|i, precèdenti'òhe 1» Sióì-
iia Htóbrfla', ap^uh'fóji^rchè'il md'i''ii 
mento del 1848 tu guelfo. •• '•> •' ' 

Comunque siasi-trovò' un germe 'da 
fecondare nel. paese e non possslamo 
noi ritenere ohe il nostro clero nella 
eoa storia antica sia'«omo quello de^li 
altri paesi del mondo. ' 
- }p jqnesto slato di coae, a prescindere 
dalla breve vita dei 'Ministerl'del 1860 
( noi ebblmo la vita dalla farfalla — 
vi furono Miniàteri ohe nrfn durarono 
che 25 0 26 giorni e sopMtutto quelli 
che avevano iniziato il graiide movi­
mento nazionale) noi non potemmo per 
tante, altra ragioni, pensare ni concor> 
dato del 1818, nonostante la mancata 
legge di soppressione, non possa pi t ri­
tersi lObuìe una legge dèlio Stato. -

Dopo . la legge delle guarentigie, e 
dopo la proolnroazinne del principio ni* 
zloaale di Ubera Chiesa in Ubtro- Stalo, 
finirono i motivi delle oontrattazibdl tra 
la,01;iò?,a e lo .S.tiHq, ?d oggi come base 
dèlia n'ostra legislaziou^ eoolesiastica 
non pqssìa'éo''attingerei ia _iid8'trk'lite. 
rttà se non ohe-a quelle leggi Che il 
Parlamento' ha''fattd. - •'' • 

'sé 'non che per quanto-Si riferisce lo 
congrua parrocchiali dj 'Sicilia'io temo 
•che il concordato de l ' lS lS non' sia il 
'Vero ddoumento a ' cu i ! parroci pOssa'ho 
attìngeva 1 Ibro diritti. ' " . ' 

Prima del concordato del 1818 e'èra 
up diruto siculo popl(.s(.a|tt90;.tji|tp «spe­
ciale all'uopo i pi erano leggi ' è ptàm,-
m.atiche speciali che del parroci o dei 
veaciò.vi si ^rano gcéupate.,Leonida,anche 
anjifìéfso, olle il copoordato ,del. 18Ì8 
fqsse abolito di fatto e di'.diritto, io 
dijblto che rjcorreiido a quelle leggi e 

AMORilCOtPE 
( Tvaduskm dal francese). , . 

• La gente di serviilo- ha -Un'iaMmira-
bile isiiuto per vendicarsi dei padroni. 
Infatti, appena la cameriera' ètftrù si 
affrettò a domandare nuó'pèJdella signora. 
Questa pareva assai stanca j avea passata 
una,cattiva notte. Ciò non era strano, 
perchè non «i poteva dormire in questo 
o.astello, dove tutta la notte v'e'ra un 
•eónliiiuo andirivieni, "Si'mise 'sul'' letto 
a sedere in atto pensieroso e dopo alòuBi 
létanti disse alla cameriera ; 

— Non siete.voi' credo, ohe di solito, 
venite qui la mattina quando suono ; ma 
invece Lisa. 

. La^Lisa era la b'Ha e fedele .Alver-
gnate che si conobbe già al principio 
di quesif istoria. • 

— . È vero, disse la ,qamerìera .pari­
gina 5 ma credevo ohe^ la «lgn,qi;a vo-
.lesse farói pettina.re„ed abbigliare subì-
tamonti", perchè è già tardi. 

— Qoapdo ,'£|^rò bisogno di voi, ve 
lo farò 'aire'. 'Mandatemi Lisa.' 

Laeameriera si ritirò. Di il a poco com­
parve (a. Lisa la quale diede uno sguardo 
ai studiato èà e8pres8i''vb"'iillik stanza 
ohe fuco ttasalire la marchesa. 

— Ebbene .opsa, hai ? Le disse que-
at' ultima. 

— Io... Niente del tutto signora. 
— Ma cos'hai che ti guardi tanto 

•attorno ì* ' Cosa 'è snooesso ? ' Spiegati. 

— So lo cosa successe ? Disse Lisa ; 
credeva ' che '• 'là ;nt)tte -fosse fatta '.'per 
dormire, e dormiva'msntre che,^. • 

1 — .Mentre .che.,, ripetè la marchesa 
-alzandosi'vlncbllerìta. Ti spiegherai? 

— Per bacco, il paggio del ; Signor 
Da Lpp. disse... che un signore era Sor­
tito -stamane della vostra stanza, 
,-T- Orrdra, io cadere in tali propositi I. 

Fatemi .tosto- allestire i cavalli,'parto 
fra' un'ora, voglio .immediatamente la-
•Belare questa caaa. -

— Ma, signora,.. 
— Non una parola di più ! parto, 

voglio partire. 
Lha uscì e lasciò sola la signora che 

•.si;dìede in dirotto pianto m'aledioendo 
Cancel e sopratutto la cognata, disperata 
d'abbandonare II fratello, prevedendo 
un tragico 8oiogl|peiito degli Intriglil 
.di Clara, ma. non 'Mentendosi il coraggio 
d'immipoh.iarvisi por non compromet­
tere ij suo on.ure ed il suo riposo, Essa 
fle eràdisp.er'a'tUsimaj nella sùaifiiganjjn 
,-v'e.Jeva una glustifloazione e l'idua le 
balenò tutt 'a un tratto, 'perchè ae al 
'signor di Oaicel fqsse.'saltato il, ticohlp 
.di partire,con essa leii la sua fuga al 
tradurrebjie allora In. un oapo.d'.aoousa. 
In tiil.u, fraogenta però la ;8Ìgnora ,dl 
Huudailles non volle abbandonare il ca­
stello senza spiegare a qualcuno li mo­
tivo delia sua condotta. -Ma a elii^ A 
suo fratello? Era irapossibiio. Alla co-
'gnata'? Era inutile. A 'V'rtlorio ?'Nnn Vo. 
leva mu'ttersl sotto la protezione d' un 
fanciullo.' 

Al signor de 'Lue? lo stimava troppo 
abile per tirar partito del minimo .van­
taggio acquisito ed una donna'cooie la 

a quelle prammaticbs, che il concordato 
non fepe ohe rionnoBoere, 1 parroci, po­
trebbero avera ragione di tshledere il aiipt 
plemeiitO' dalie congrua; a-menò ohe il 
parlamento crfldetse. di- venire, «d una 
legge radicale. «he .dlohflMS'a 'a "^ofli' 
pinta divisioil.o' dello'Slato dalla Chiesa, 
liisotfndb li'nleament'é iil^'orfidentl l'-'ob-
btip4Ì-ifftgàr%4-e^fzl',dél CiJitp. ' 

Ed è appunti» questa légge'ch'^ a noi 
cSanba.̂  • ; • Y- ' ' ' •' 
,.Ndtì Sólo 00test»''legge a noi mancai 

aia-'la legga ilei liì|liu -Ì866 sull' abo-; 
llzìonè 'delie oorporBaìoùi ;rellglose, 'èT 
suo arttcofó 28 'n . ' , ' 4 ; ta,''un obbligo 
épeoiaie'iillo .Stato'di ' pedàa.r'o ai [iar-
robl,-Capisco,' oheqUto"to'n.-'4 è probe''" 
duto da' altri .obbll^fh! «he sottd ihdleatì 
nei pi'iml tré numerli"^apiaoo, òhe fin­
ché il 'S'ondo pbl'ouUo-4on"avrà-taiite 
a'ómme'néi suo- bllin'ólo d i poter 'adém­
piere a qiiest' dbblìffo^ ! I parroci tfon 
avi-àdlio un diyitto-eiÌ'èttWqattiiàl?,'i)el' 
dbmanda^'e quésto, suppletriéntò di con; 
grua.. ' ' ' . ' ' ' . ' ' 

Ma la legge c'è, e non si può fare 
a ùieho di' eieiùlrla. ' AgglubgWe''poi 
àlla-legge del iSéS l'articolo'ST'dell.a 
legge 'oqmnnalé e '- próvlh.tìialij la qu'al'e 
p.hria di-qàppellaìil' ohi pbtrebb'erò; anzi 
dóvi'esberò essere -uotrilnali dali''amini: 
nlstrazlpne,municipalei"il che Mctìi-dà 
obblighi anteriori che.'si potrobberé-a* 
viere 6 ohe esistoiip bei' nostri comuni 
per'la nòmina dì' cèrti funziotìarl' della 
Chieda.; • " / ' • ' ' -"f. - .i . .' "-
' lupi tre--^vi- sono dbllef'parrobohle di 

patronato regio e- di' pati-adatò -ptivatèi 
Jln'chè F.arttoolo '15" dèlia ìegg» s'àlié 
guarentigie ,'Hmàoga, 'quai' è, la grande 
teoria della -«llbei-a "Ohipsa In'liberò 
Stato» non ptilrà- ne.à^ohe èssere at'-
tuata. • ' . 's' .1- . . • i' 

Tutti i guardaslgllli,nesa'ùnò' ésduap', 
nò dì Destra uè di Bjni^ir.a,. pqu; Jiagjio 
saputo far rispettare .il diritto dJ .filtro-
nato regio, onde In questp il' 'Vatiij^no 
,ha fi»Cto quello ohe,ha vplt^tp, .In virtù 
|Ji qa'ell'.artiqolp,' tutte la', popiiie',' î l 
patronato, . 0 ' "di' vqsoovi o.di. pàrroci 
fatta, "dal( Papa spn'o nujle.'cjanonica-
.raeatp; ma vói per^ non a,v«té Vis'o 
nessun, ministro di giustizi^ e dì o.ulto 
qho .avesse "pontrastato .qu.éstauBjirpà-
zìpne'del .Vatipapo. SI è.,.segsiito''u|i,8.U 
.qtémn, .àb.bafta^za modes|p( ,.jl ..aistfflj» 
cioè dì'nprainàre 11 diocesano ód'.'il par­
roco '̂i 'pitrpn£(to regio, dppp eae, età 
stato'ntjmin'a'to dal Papali . '. ." 

Quale sarebbe ,11 m'etojio più logico', 
quando non abbiamo II coraggio di 
sostenere e fa'r 'rispettare l diritti di 
suprema regalla delia Corona? L'abo­
lizione del .patrqnato. ( Beriissimo ! ) 

Pessina, mfìistr.b di gvStìa e giustizia. 
Siamo d'accordo. 

,Crispi. Fate il debito „i^i|f|ry, .perchè 

marchesa confidandosi a lui si compro­
metterebbe non solo ma s'impegnerebbe, 
•Restava il sig. di Sommerivè, uomo in 
o.t̂  un po' avai,izata, posato. di . Mrat-
•fere, 'd'ua^' ppSizftiiio elefatiij^'tóalag-
'gezza.-provìita'ohe riuniva"Insòihnaà'tùtl'e 
'le <j,uiiiltà'probabili d'uii co'n'fldèhiei La 
'WghPi-'^'a'HoUdaliles' lo 8oe(sé é;lò'-"feée 
predare di ialiro da lei. " '- - ' '"•' 

Quaiidp lat'rfvò, il .signot- di ' §omme-
rive aehibravft imb'arazzà'to, ' al pu'ùto 
che la,marchesa quasi sl.'penti di a-
"veî lb 'fatto 'chiamare. Ma,'il -primo 
passo era fatto ed II rittrarsi era 'più 
malagevole che far addirittura la con­
fidenza. ^ ' ' 

La signora dunque spiegò francamente -
la questione. ' '' • 

— Sapete senza dubbio, ciò ohe suc­
ceda qui al caàtelìo? 

I— No, signora no, l'ignoro assolu­
tamente, 

— Non'avete sentito dir niente auK 
mio conto? ' ' 

— Non m'immischio 'nelle faóoehde 
altrui, iigriora. ' ' ' 

La ihàrchèsa guardò a lungo il signor ' 
di 'Soni'mertve ohe si teneva "prezio'sa-
mente ^eri-ato'in un'aria, mistica e'già-' 
oìale'. Si poteva leggnro cosi' ppusava, 
quasi -voi'esse dire; Signora, posso àn­
cora farvi credere sulla mia delicatpzza 
avendo l'aria 'di nulla saperisi ma la 
mia opinione è fitta e' non "8on uomo 
da credere a false dichiarazioni per 
quanto aleno abilmnntb tese. ' 

La' signora d' Houdaìlles cosi spiegò 
il confégoo del «ignor di Sòmraerive e 
s'ìboh'ino lentamente dicendo: 

1— 'Vogliate' scusarmi, isignore, mi 

i diritti .giuritdltlonali del. ^e «iena 
esercitati a rispettati, o venite-ODO' una 
legge a togliere questa costante e con­
tinua umiliazióne, òhe" ci-viene Inflitta 
dal Papa, li-ioiì^lé pòa ha .ae.'oìbo ,éli| 
il-' mrm- di ' Mmomé ' l'.'.ffop6ar>tì4l' 
Re,̂ ^ mentre invece é lui ohe 11 nomina. 

E'doloroso, ,0! sigflqri, -il ojMt^lare 
ohe ì "nostri tiranni "te'nnero' "inàlVo ' a 
questo?dlulfto patrooaK, e-cheti Papi 
non osarono mai opporsi, (t cbe quei 
nr,ii|oipf r e8ijroilìi>ijBB,rp. ,Bd ora .1' ya,iia 
libera ,,,fprt9 '^|',801mi.!!oni,^i tjB^Upnti... 

ftssi'fl'o," m'inisii;p, rft .jrajta e gtmfikia. 
Slamo '̂•,appo,i'd'o. i,' , - " " -

Cnspi...".'con un S e qhe . dovcehlip 
essere pp,tentp,,je, che' i suoi ^i,n!8,trl 
n'on'sapjip 'farlo, ffils,,"doboiamp oédefa 
a 'colui" plÌ9,';,gfj)atatflfpjip, l'.pupravola, 
Billla .ohi,a|is'va' ||,,,n()^trp' na'tpipp,; e 
dobbiamo" p^rni'e.ltergji,,,' l'^'^serbiào. .di, 
una poteslà 'ohe potrep(5io,oontri(8targi| 
senza alcun pericolo "e CD'U ilpurp 8pó-
opsfi,o . . , . . , ', .','',, . 

Pesiiia, rainislr(| di, grfiiia .? jiasfizip. 
phie^p, ^ijparlfirè. - . . . . . , . . , ' 
, ..Cnsoi. ivi ,6 jtuita unf. l^gialasip^ie a 

rifare, o i\gmh '- ' -i ..,. '. -.,. • ' 
,0|dpre,fl Pap.fj.i ,9 qgesw.jO un ^jalp: 

ma,,'iflHi,f^|alo .per %ge.,'Ma. «g eredeitp 
iBy,e,pe ppiàe, io cre(ip, ,qti?*,lp .Sta^p, jo-
vr/inp,debba e^sp-jraperarp, è fjtó,ili 
|iall)i, nell'orbita .dplle, ist'ituìiip^^l, iPòpà 
e Rabbino, vescovi) qv,àngelio<i'p vèa.póvò 
cattq{|pp,^iana tu^tingf^^li di.oaazi itila 
legge, e dh^ np.n',,p''q.,pb| ,ijn ,̂ 6.1o .so­
vrano Umbarto I Re, allóra il cammino 
da percorrere deiTSS's'ére'tutt|altro, e i e 
leggi polìtiche Ba-.disópterp.eivotare do­
vrebbero essere IsVIrate da'-un alto sen­
timento di dignità nazionale. 

Avete questo.aoraiggloS? L'ha la Ca­
mera.?, ,1.0 vedremo a ,BUO tpppB I (Be-
uiBulmo I Bravo I), . ' ! , - -• 
, ft-est'(J«if.e.', Ha,facoltà-di. parlalad'p.'-

norevole ministrp.di,grazi» e giustizia. 
, fessimi ministra ,dl grazia.,e giusti-
zia.. Debbo .fare «pltanto qnfttbrevijsaima 
aj8er,vazÌpne,,.aUe ultiffle.iparplp .dell', p-
norevole Criopl, . - . . • , ( ,, , 
• '..Fino 1*1 i2p. febbraip, d.el .1988, H a-
vuto. vigore quei„oprfp modusvivtnài:-

iCrispi. Sempre. , ^ ; , . . . 
l'«ssìni;,..mÌRÌstro di grazia e-glustizla. 

Glielo proverò. 
Crispi. Sono ven'ulo qui impreparato 

a questa, dUpussipne, ' alt^lme^tj potrei 
mostrare do'òurnenti. =• '- >•• • 

Pessina, ministro di grazia e .giusti­
zia quel certo,i,t»(!(Ìus Bincdiiii ma 
facendolo ,ceae,arp,81". fece, l̂ .yî .ejJVĵ ].,.. • 

Crispi, Chièdo di parlare., i, ' . , 
Bfssina, iRlnlstro. di ',gr»^w ?, .B ' . ¥"" 

zjà, , . per ,,lp,dpinàn,d.BÌpre8^nt'i}tejp quel 
'giprnp, .',','"''. " ,, ;' ,.', ,' , .? 

..E'sp j|opo„'qu6lìfì, dMa,.BÌ'sono vóri]^-
pfttè 'nomine,'quo, som'oriiib ".ooà'vaUd^re 

SSfB i-u lumi. 
sono'ingannata. Gl<àdlte l miei saluti. 

— schei Wi 'par t i te , signóra'? ' • 
— Attendo 1 cavalli, fràiun'ora tìon 

sarò'più 'qui. ' ' - •'• . ' ' ' 
•' 'Il èignor di-Sommerivè parve si col­
pito 'da questa' repelitlBa detèriilinazlohe 
'tì ooirfidèriVa lit'-BfgnoVa'd'Houdallleé,. 
come si considera ta'lvol'te-qùiionnó'ohe i 
a'bMapPMato lo spirito.'laflnP "le disse i 

— Pfi'r.n4attetemi':di chiedervi se-avète 
ben rifl'et'tttto per' taló' partenza, o 

•mèglio-ào'aoii cs'iete'all'irresiétibilltà di 
un sentimento-troppo v i v o ! ' ' 

•' Tjà sigi'iora si sdegnò'a'tali parola e 
rispose assai risentila i 

La collera è oattiva consigliera, lo 
so. Ma passata questa prima,impressione, 
mi lascia nella,Recisione ,((r,\a8ciar il 
castello. ' ' '" ' 

— ,E ,la collera dunque ohe vi pott-
slgllò la partenza r ipre^ ' "d i Som-
merive. - . i ... , - • 

La signora d'-HoudalUos gli volse 
uno sguardo di f.up.oo - e dopo breve 
tregua;• ' , ' \ : ' ' . ' ' ' 

— Sì signore, disse, la collera, o se 
vi piace credere,,I,'in4ign|zi0|a, o .ae..me-
giio volete, a'noora.'la vergogna ch'é provo, 
per' quel che' succeda, por ciò ch'e si dice ; 
e ^rse" anche per éiò che si pensa',' 
, Qunsla djchiariazi.pne, etib,e tutto 'l'ef-

fellò.rioh,ièstp"'dal'là olro'òatanza. Sòm­
raerive ir severo, cui purea iudlffarenta 
la cooflilanza della marchesa, fu Invaso 
dal più violento,desiderio di asoóllaria: 
ed invece di andàrsòne come "gì lei'ui--
dinavarih le parólp ed 11' gest'^ di lei 
continuò con una nuova domatida, 

— Ma scusate,'signoria, que^tó'nostro 
colloquio' non a^rèa desso nnó scopo? 

la «usslsenza di quel medus viveodi, ijua-
stoi'è: avvenuto .perchè la-d'iroauda. cru 
anteriore a| liO febbraio 1888, 

L'onorevole Oriwl ha maaso il dito 
sulla piaga, acoeiiurodo *d uno.stalo di 
coso ohe addimanda un» gplMziohB,- -na-
al rimedio che egli addii* uoa,poi-m 
asBe^tlrei.perPhè noi non Hbbiama'coui|.G-
tènza alcuua porjgttnullare.ile ,;n«Biiii-. 
faiite dal Papa né per nominare:«W non 
à oonjaaralo dal potete saaardotale. 
, .Questp, 4 uno del ;lall.del)- prablf-nia. 
Ma, VP n'ha umaltroj ed,io non .p'-«u 
l|i> questo moraento.,,n8r li» stessa ragma» 
addotta idali'onprevoia . Orlspi, .ohs. fioò 
apltantP accidentalmente si- dà- luo),'n a 
questa. dliottSalone, fare alpttua dictiia-
railoni». aba .impeg/iarahbe la raspofal"-
lità, npBiwlp ^mltti ma. dall ' iaterp Go­
verno. ' • '; i . ' ' 

.Pr^siimfe. Ba faooltà di parlare l'o-
eorevpl» Crispi- 7 . • , ' ' ' . , 
, Grispt, Jo posso 88«,iourar9 l'onorevole 
ministro^ eiila Camera clie, dacché- esi­
sta ",11 regup.,^*! Italia,' periineesona nu-
mina «d ufficilepolewssMpi,.»»! qua'i il 
Re ha il diritto di patronato, è at iti» 
fattst una proppa^n (orinale, di Rapa aix.i ^ 
è andato un po' più li}<là« ,'• '..•., 
, .Per- prap^r|re,*!prte,np^l,ne„in-^al(!qnB' 
sèdi, ha" introdotto il' siatema _dj<n, ,fotii 
d,lntort, anticipando .opri |e .poH^ms-.^uBii 
Bpè^taao al, ÓfiimpÀ N^ ir'pòruó.i-oai,' 
rpoe^te, .quelli* dell'attifalg ..arPiVsBpó.'̂ p' 
di Mof)re»le,j m p.p.'Jféì flcot^d.àriiB,mQltt. 
^J.|rpj,,eiSe,^jeis!crèàuto,ai,B9,''la'r.e,,ogg| 
?ii. qup^tp frkóWSilt?! ««'«^l^PWtstp;W' 
^n,.voln^le,di iBflminP ,poa!raitte. . ,, 

'•mmMm%ì ;. . ,„. •.„• 
, Cpspi, §0.110 venticinque anni oliP qnp^ 
sjp 4iri,tJp-."no'n 8Ì,P?ei;oita, , ,.,,-.. .,,', 
..^essififf, Io pafilp dai, t883,,in,.{iiol. „,-

Crispi. .E ^tatjp,sempre lo sfpaap,. . " 4 
1$88 vi. )ia pot!4to„eas,ere .«ina agf^t^.'te 
y.òplfCe l'npminp.;il - jpajift Ron'i\,la, 'qpcg'ttq 
iùaii come' ha deluso 11 vostfiji.fOiJM 
yi^uepdi.... ., . . : ' , . ? 

Neri'pi,jjliuiìiamo, o.signprl, Jn m^. 
questlo'np, óoaLff'rla.e-v.itale. . . '( . 

Nptti.c'è dlfferep?»',dl ,d%ta j i,ó: pqtrò 
pr.o.varé ajla prip,^ ,.ooò«8ionJ^lJ6hp^,tjlttl• 
i' inìnlstn' 'di giustizia, 'n'èssuap ' ,P.?B|,6)-
tualp, .si,Bpnp piegati al,Y.a,ti'oajno.,^v§m-
pienti.). .' ..„ ,,,, - . , . ,: ,', ".'...- ' ' 

D,B1 resto queatP e pp ginopp,p}ja, .̂  
da flio.l'" tempo, Ootpj^e .psqrppzÌMQ 
Papa,\e,ha-.,limiate più yofte; . a . t ^qS 
y'\, è. .rjnspfto., ijìicor^erci up , f^.tp,, ^ 
teippli,à, pol.,yiojn!,'ni^ ohe ,àppar,tippj9'. 
»1^rPg|Me,c<iantp, . . . . , . ',' ' . 

Nflp( l̂iil>(in t̂ vpvft il diritti) ai'ifltrp;-
.î ìito ,au l-i(;e|CQVafli ,1? Sipiltó i>vey^ 
'sii ttt'l'tl, si§np, ,du(q,o„̂ !;e di iBUQ'?'», ô P.a.-
zlpne', , ., ,., . , , , ' . .„_". 

, Al. fe,n;po',Jpl, pHnoipp ,4i S'^abiai 'liiC" 
iniati;pi4egli acplppiastipi, si i'nvpntò, .«pft 
.fprmuja'.curiosa per pouseij^are at 'c^ 
• ' i"''"\"''~rr»r T-rragg^aagg 

— Al quple io np'n predò' poter âi*--
rivaro i e'pèr'oopaeguanzà è inutile la 
voètra presenza'. ' ' ' ' • ' • •• *• 

: —"& o)ie vi fa cr'edere'a tale inil-
ti!Ìtà?'Non':aHbiterete spero, deUa'-raik 

'p'réin}ii'a"per voi. '• ' ' > i ' • . •'-. 
•"ti e%nor«'d'Houdaìlles BorrlSel-irù-
nicamente e Riprese: -ìij-.'"-

" -" 'Ebbène'poiché desideraterendeVmi 
'un servigio, siate tanto buono dl-salntarhli 
•la 8%ndì-a '(Sènior e di scusarmi ptèsao 
lei .della'mia"ptèBipilosa partenza.' • 

• ' -i^ -lia sigilfard Ménler ne sarà dèsp-
latlsslma e 'farà il possibile per scoa-
iigliarvi del vostro propòsito. ' , , 

'~ Quello che vedo qui è por ine Un* 
cosa iaoo'mprensibilo ; una seconda volta,, 
vojli'àt'e. scusarmi d'avervi Incomodata, 

Tutt'ad un tratto la porta 'dell'ap« 
parlamento s'apri e comparve la signóra 
Móuier, ' • ' 

-Vili., 

La signora "Méoier -ora pallida ; 11 suo 
viso di solito sorrìdente', avea un cèrto 
piglio mlaa'eolptó'j i suol occhi ' briila-
vanó d' 'una collera'- oh"e?sa' n'ón po.tèa 

;,dominare, .All' aspetto del'Bignor diSqm-
] merlvè si contenne, si sforzò a metterai 
''ih'Calma èd'a riprendere' il'*sua sòlito 
fare carezzevole j mji l.a' voce sua esjta^a 

•'e tremiva quando disse ! ' ' 
— Ho'sentito ohe volete partire; è 

egli vero Clara? . -• -
La marohès'a che temeva di non po-

torsl contenero verso 'la signora Méoier, 
dìsae'.la Sómmerivo che si prepara'va 

' ad'andarsene: ' ' . " , 
{ContimaJ 
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IL FEI0L1 
;'. il patronato pel prelati di Sicilia e per 
* .angore di esercitarlo anche nel ooDtl< 
;'**ne«te. 
il" Si fece d'accordo una lista di éllggi-
5 , bill, ed ogni Tolta ofiè,. éotiva ttft ire» 
I SCOTO, ni prendeva un Home dalla lista, 
'̂ «i propopeva al Papa, e 11 Papi^ilàn-

'• , sacrava-il propoato, ' l ' - - ' , . 
Dosi era almeno rjèpélttte^là formai 

'; Per na{ non ci «diio olle due vie s o 
', romperla, col •Vatloanojjoól quale del 
, r^eto Don siamo «non potremo divepire 

V. amici, 0 piegarci, lo UOD mi piegherei. 
Ohe avverrebbe,0 «ignori se noi aves­

simo il coraggio di r,e»l8tere? MortO; 11 
, titolare dell» dioceai, i diooeaaDl rette-

.'. rebberci eoi vicario generale, e l'eoobo-
„ mato avrebbe il vaatagglo dì riaouoiere 
• . 1» rendite della mettsa. E quando il Va-
., iisano lo toccaste nella borsa, state al* 

i cari ohe verrebbe e patti. 
,, ' ' C i manca la oaùpeteuza, voi dite,-
' éontrole nomine pontificie. Non e vero I' 

, La competenza è dei Tribunali. 1,'art.' 
1? dèlia legge per le gnarantlgiè, da 
ampio diritto alla Chiesa cattolica di 
fare tutti gli atti ohe creda» «la in ma-̂  
teria spirituale che la materia-dlscipli* 

. nnre ; ma quando questi atti feriscano 
? un diritto della sovranità • na«ion8le,= b 

, ,aa diritto dei privati, lo stesso articolo 
. V prescrive, ohe i tribunali gindioherannó, 

• Sotto rammlriistraziooe deil'on. Ocn» 
torti, si osò intentare no giudizio contro 

•'. il vescovo di Ohieti, se non labaglio, 
{ appunto per farne dichiarar nulla la «• 
-.. ' lezione, che era «tata {atta dal Papt« 
', • in offesa al diritta del regio patrontlto ; 
;> ma quel processo non fu plùcontiBuatoj 
;-. ohi successe all'on, Conforti seppellì'la 

questione e si acconciò col Papai 

Non i 11 magistrato, ripeto, ma è il 
coraggio ohe manda. (ApproVajioni a sl-

•̂ "•. Distra) 
Pmina, ministro di grafia è gìnstiHa. 

Chiedo di parlare, • , •' • 
Pmiàùnit. li'on. ministro H facoltà 

; di parlare, 
Pessina. Con Soverchia recisione l'oìn. 

Crispi ha detto ohe non esclude nea-
,, isnno dei guardasigilli, Io potrei dirgli 
/;' ohe nessuno dai miei predeoewori ha 
,.. piegato innanzi al Vatìoano. Pure mi 
,', limiterò in quaato motaentb'a difendere 

ine stesso. B se uou Intebdo far lai difesa 
de' miei predecessori, gli è solo'peféhè 

' qualche arguto spirito ha detto òhe io 
ho sempre qualoheduno a difendere né' 
miei discorsi. Quando ho assunto il mi­
nistero, ho trovalo Varie nomine^ fatte 
dal Papa, ma nessuno de' designati ho 
proposto alla Arma del re per il règio 
eaegitaittf. 

Io SODO assordato da parecchi, i quali 
non so se ficolano bene 0 male 

Voci. Deputiti ? (Interruzioni) 
Possina. Non ho il dovere dfdirlo. 
Voci. Ma noi abbiamo il diritto d'in­

terpretarlo. 
Pejssiia. Sono assordato da molti i 

quali mi spingono a provocare il regio 
Cicejuamr, tenendo presente'sempre il 
«loiius oioenrfi. Ma lo rispondo con là 
dichiarazione deil'on. ZanafdellI fatta in 
Parlamento. E non sono io sólo ohe 

',!,- trnve necessario seguire qndlla diishia-
razioni, ma anche il Oousìgllo di Stato 
il quale, interpellato ' dai miei antecea-

;;. seri ohe seguirono i'on. Zinanleliirhà 
\ risposto: quei modus vivendi che un 
!• tempo era tollerabile, fino a ohe nessuno 
i avesse sollevalo il velo misterioso, se 
i: ' oggi fosse messo in- pràtica,'sarebbe'un 
;; onta per 11 governo italiano. (BrafoTB'e-
i' , nissimo) Cosi sta scritto nel'parer'd "del 
{, Consiglio di Stato. , ; . 

Ma nella dichiarazione dell'onorevole 
Zauardulll era pur detto, cl̂ e tutis/le 
domande fatte sino af quel, giorno, egli 
le considerava comefii.tte ili buona,,fede 
e che perciò avrebbe alle domaniie' .me­
desime dato corso .secondo il nio(Ì«s> tit-
wdi. ' ,. , ,] ,, 

Ebbene, sotto il mio Ministero si è 
presentato questo solo MBO. !4oB,sigiior 
Oiordano era Etato nominato coadiutore, 
colla sucoesBlona mme prò («no ; là do­
manda del regio eacegmiur alla iolla i 
poniifloia ohe gli dâ ya ,là' ooadiutoria 
era anteriore alla dichiarazione, del­
l'onorevole ZanardeUl; ed io, facendo 
eoo alla stessa dichiarazione,,ho creduto 
chê  dovesse darsi 11 regio «««gMalur. 

Eppure non ho voluto arrogarmi di 
risolvere da ma solo la queaiion,6, ed 
ho voluto senure l'avviso del Consiglio 
di Stato; il quale lo ha dato favore­
vole non solo par la persona di mon-

, signor Giordano, e per le prove che 
egli ha dato di esaere un eminente pre­
lato, secondo, lo spirito moderno de! 
cristianesimo, ma per la toor'ia consa­
crata già dal suo precedente responso, 
ohe le domande fatte fino al giorno 20 
febbraio 1888 devono considerarsi come 
fatte in buona fede. 
. E sicccme la bolla, che lo investiva 
come coadiutore aveva già ottenuto il 
regio exequalur, sebbene ai fosse detto 
nel decreto ohe l'exequatvv ere. limitato 
alla semplice nomina di coadiutore, il 
Consiglio di Stato ha dettp I badate,che 
queste bolle sono irrescindlbili, e> quando 
si dà il regio exeqtialur alla bolla, non 
si può limitarne la efflcaoia per la sola 

eoadlttlotìa, «aÌTO ptii* ft̂  veders sa ji 
debba, o àpn si d8Ì(itódar«;|l regio 
eateftiaiar ,p8r'll dirlKi" delli/^futura 
snocesaione. 

Ho dotto quesjé' cosa -per prbvvadl(i 
alla mia difesa: se i'onoràvole CrlspI l'8( 
avesse tenute presètlili, 46ii avrebbe af­
fermalo epa ,taoi»ll8«iÌódB che non trò-, 
vara a fiife fliiieilbie péj nessuno, 11 
che significava non voler ammettere 
aeppure un'sccsElone per, il presente; 
guardasigilli. (Benel — si ride) '• 

Preiidmt» Non essendo, stata fatta al-
Mna. preposta I.aùl capitolo, '86, ,,< SuB-
plemeptl di! congrua concessi .dal^ondo 
per il .-culto per,irdlspnato dell'art. 28 
delia legge 9 luglio 1866 al titolari di 
benefizi parrocchiali deficienti in lire, 
300,000.» esso rimane approvato. 

Fatlam@xt.to Fazionals 
' O'AMEBA.'DBI-DHPIJTAII 

Sedutaantf del 18. — Pres. BUNOBBIRIÌ 
'D'eprelia dlcé'i ••' ' • •• • 
« 11 mlnifièrò, considerata il votò di-

ieri; deliberò di rassegnare, òiJms' ras­
segnò "al Ré 'le- dlmls'sldnrJ' •' ,, "••' 

i «S.'M. si rlser,vò di inànlfestare le 
;s'ub deliberazioni.*', '" ' » •' 

«li ministero, rimarrà frattanto per gli 
atti di òrdiiiaria amministrazione e per 
là tutela dell'ordine pubblico».. 

Propone quindi che la' Camera fto-
ceda alla Votazidae'̂  deV bilauoi come 
atti* àmministt'ativR'' • • • ' . ' • 

È àpprò'vato; " ' ' 
Comincia là discussione dei capitoli 

sbl bila'nclo della P, I,' ' ' 
Costantini, lamenta ohe dlblaùetldo 

gli impiegati in alcube blblidteche per 
arricchirne quella di Firenze e nomi'* 
natidovi limpiegati fuòri, dèi ruolo siasi 
violato' Il regolainebto nelle biblioteche; 

Dó^b raòcomaiidàziòol sopra alcuni 
Istituti di Napòlli'-ìjàvesi raccbnfiandit 
di riìnunèraré ineglio' gli Inseguabti delle 
éiiilble serali è festive. 
' OoppinO, se,rimarrà, provvederà;-' . 

Levasi la seduta ad ore 7. 

In Italia 
i/'allimsBli. . 

Lo notizie Complete ohe ai sbnb'rac­
colte circa i fallimenti nel -oòrao' del 
1884 danno un quadro'sconfortante della 
situuzioòe cofflmarciale, 

L'anno scArao'furono' dichiarati o 
riaperti'868 fallimenti. Di fronte ad un 
attivo di 35 milioni e mezzo, fu denun­
ciata uu passivo di circa 66 inìlioui. 

li maggior numero dei fallimenti (93) 
si ebbe" nella provinola' di Milano, ot'e 
nell'attivo di 14 milioni fu opposto un 
passivo di DO milioni e mezzo, 

i.ir Estero 
'ì''•••• ' • • StìoperB, • 

fif^tnn 18. La calma regna, in appa­
renza, dovniiqué'. ; ' . ' " , 
,'Le; tiuppe'milljai'i, rinforzate dàlia 

ìiò!i'zla,"haiino posto'il campo sui'punti 
dove si era doraaudato il soccorso ;,ov-
verò dove il pericolo è vieppiù graiide. 

Nel pomeriggio'd'ieri, grazie alle per­
suasive di p'iroljohi consiglieri comunali 
,ed. anche,dell'ispeilote dal .mestieri, pa- ' 
reva probabile un . accordo tra, fabbri­
canti ,edi,Bperai. t , ̂ , , • . -

Le trattative erano condotte da una 
deputazione d'9peraii,ma esse, furono 
rotte subito ed,aazi.gl!.operai vogl.iuuo 
trattare pram.al.soltanto .s« la bjise, di 
dieci ! ore dì,la,vpro. 

Alla me^anotte; si ert annunziato 
ohe per il,domani,gli opera),,del.le..offi­
cine di Baneko e di Adamatai'.si sareb-
:berp,posti in iscioperb-.per venir qui in 
rinforzo del lor.o compagni. 

Il, comandante Stubeiirauch prende in 
persona le più larghe misure di precau­
zione, di fronte a silTatta minaccia. ; 

• •• '676 casi e 937 decessi. 
Madrid 18. Ieri a Madrid un caso e 

cinque decessi. > 
. .Nelle provinole di Murcia, "Valenza e 
Castellba 675'oasi e 822 decessi. 

In Provincia 
I j a t l s a n a ^ S giugno. 
Ci mandano da Latiaana la seguente' 

e noi la. pubblicblamo nella sua inte­
grità. 

Chi dal suo dona, Dio gli ridona. 
Giusti - provv. 

È un'opera filantropica quella ohe 
stiamo per compiere e •yogiiamo riuscirvi 
tanto più ohn i signori uomini appallan­
doci sesso de6oÌ8 quasi quasi credereb­
bero che. noi non fossimo nel caso di 
fare un'atto di coraggio e d'abnegazione 
quaato. loro. Ma via via, a parte le celie 

e veniamo al quia come dicono iiinaa-
atri di.latino., 

Vuf ben, conoscete-miàlà disgrazia 
Ibbià colpita la ìofel^e. famiglia Palma. 
Una povera donna eoa quattro figli e 
nulla al mondo; Oi vuol poco a dirlo, 

^ma imiuaginatevi io ciilQtte parsone nella 
'miseria la più. «quallida con debiti"e 
senza risórse, e poieapplatòel dib qHiatche 
c'osa,di cobitòrtante, 
' Oggi si festeggia lo Statuto; quello 
Stattìtd'.ohe ci f* Jato da Oata Savoja, 
esempio drnobiltà e d'abnegazione. Noi, 
faremo. obiagglo alla jOrabde, Dinastia 
igauguraudf^.net suo nome quest'opera 
di.óafitàT.'No».vi è,limite; si accetta 
qualunque offerta e si apprezza il buon 
cuore. 

I signori uomini sono pregati, qualora 
capitasse .loro fra le mani questo fogliò 
a valerlo passare alle proprie signore. 

' L4tis'ana 8 giugno 1885. ' 
" ' . Il Comitato. 

Antonietta Ambrosio Mor, 1. -2, A" 
squinl Annetta 1. 2, Eufemia Orlandi 
1, 2, Emilia Ifabrie, |. 1, Angelino Fa-
bris 1. io, bìoraede Morossi I. 1, -Gaz-
^ola , 1. '5, .Fratèlli Oaspari I. 5, Dome­
nica Kagglo I. 1, Matilde Zuzzl 1.8, 
Zozzi doit. Leonardo I. 2, Oenuti Gio­
vanni 1.2, Maria Canuti I. 3, Famiglia 
Vidolin 1.8, Dott. Qiacomettl ,1. 8, Emma 
Peloso I. 8,, ' Caterina ved. Giaoomettl 
I. .6, .D'Ignazio Ouspln Rosa I. 8, Ago* 
atipo Donati 1. 10, Anna,Maria Silverio 
ved, May,ar 1..2, Carolina de Thinelli 
I. 8, l'erésa De Carli •Pasqualini 1. 2, 
Marìatta Mariu 1. 3, Agata tavani I. 8, 
Antonietta Gasperl 1. 8, Teresa Fabris-
Corradinll,,S, Francesca Corredini, 1.1, 
Laura e Luigia Ballarin I. 8, Angela 
Cos'azza i.-2, Cristina'Sarecmi 1.2, Er­
nesta Faggani |. 2, Filomena Marin-Oia-
comett) 1, 2, Cesare. Mofoasi 1, 5, Anna 
Berlolì-Marianini 1, 3, N. N. 1. 1, An­
gela Giandolini-Morandiiiì 1.1. Canonica 
1. 5, Elisabetta Tagllàlegno-Porta 1. 6, 
Fabbroiii Adelaide 1,2, Bertoni Bersabea 
1. 2, Celeste Picotti I. 1, N. N. I. 2, 
Ben Santina 1. 1, Picotti Amelia I. 1, 
Antonia. Domino I. 3, Luigia Roddi-Ore-
aetti 1̂  1, Arpalice Antonini o. 5Q, Ca­
terina Gattolini-Donati 1, 1, .Sandrin 
Maria 1.1, Cnmano.-Taglialegne Maria 
1. 2, Matassi-Comioso jC.iura 1, 1, Bei-
lotto Anna 1.1, Ida Boltrame Zuzzi I. 3, 
Cap.i Ugo 'Bedinello' 1. % ,N. N. I. 2, 
Belletto 'Vittoria 1. 2, Carolina Bertoli-
Taglialegna 1.6. Totale somma raccolta 
Lire 150.60, , 

' ClVldale, ii i 7 jfinjno. ' 
Il Comizio agrario dei distretto di Cì-

vìdàle Ha 'pubblioatoii seguente avviso! 
, Rlohiamandosl all' avviso di concorso 

a premi per ila' èoncimaja in data 4 
raiitto 1884, ll'Oòtaizio Invita ohi vo­
lesse àspIrafV al premio,'» denunciare 
entro 11 m«a?'córrente le oonciraaje co­
strutte colle norme indicate in ' dettò 
avviso, dovendo la commissione àggiu-
dicatrlce, che verrà noipìnata nella pros­
sima assemblea generale, fare entro il 
p.v. agósto le relative'proposte, e nella 
seduta autunnale l'assemblea emetterà 
il definitiva giudizio. 

Il Presidente 
M. di Portis 

In Città 
' D a Hoinap Dal nostro ottimo Ga-
tonino abbiamo ricevuto una brillante 
lettera da Roma la di cui pubblioazioae 
slamo costretti, per le solite ragioni di 
.tempne di spazio, rimandare a domani. 

, P ^ l o i u l c a e l e t t o r a l e . Il Di­
rettore'.della Patria del Friuli ha fatto 
.ieri siji ape giornale una ohiaóoherata 
di 'quasi • una colónna senza, 'òonclqder 
nulla.'E sebbene non sì abbica degnato 
di. nominarci piiré ci vuol, pòco a. .ca-
,pire bhtì in un dato punto Ha inteso 
'di rispondere anche a noi.. 

Ci,piace dunque di rilevare che il si-
jgnor Direttore in parola non si è sen­
tito punto in gradò di ribadite alcuqo 
degli argomenti da noi esposti nei no-
.stri precedenti articoli. 

Egli, quistioni di prineìpii non fa né 
può farne, perchè non ne ha a non ne 
ebbe mai, quindi si limita a metter in 
ridicolo questo o quello, tentando se può 
in questo modo discreditare coloro ohe 
sono da noi raccomandati. Dal resto gii 
soggiungiamo ohe nò per noi, nò per i 
.nostri am.ioi o compadri nulla doman­
diamo nò domanderemo a neppure siamo 
disposti a prestarci gentilmente, per que-

.ato 0 quel candidato. Noi viviamo in un 
ambiente modesto si, ma ove nessuno 
può venire nò a comandarci nò ad ìm-
porci, perchè la nostra esistenza non 
pesa atl alou'io. 

Ora qualunque aleno i pandidatl da 
noi' raccomandati, eaai partono dalie con­
venzioni nostre e da quello dei nostri 
amici che ci onorano,del loro appoggio 
morate, nulla di più e nulla di meno. 

Nel,raccomandare un candidilo noi 
guardiamo la sua condotta pubblica e 
privata e quando risooutriamo le qua­

lità ed i requisiti "éeeessarii lo racco­
mandiamo agli elettori senza guardare 
Se sta amico" dell' uno ò cliente del­
l'altro. 

Tutto ole abbiamo delio perchè il 
Signor Direttore della Patria sappia co- -t 
ue la pensiamo. 

Ì ) » c l & rednol d a l l o P a t r i e 
Bàt ta ì s l Ì6 . Stasera alle óre 8 seduta 
del Consiglio. 

l i a ni ioTa R i c e v i t o r i a a 
P o r t a A . I J . M o r o . Il Municipio 
di, Udine ha. pubblicato che nel giorno 
80. giugno l8,8o ad ore 14 .a. m. sarà 
.tenuto in quell'ufficio MunìoipalB,.ptth,-
bllco incanto per l'appalto del lavoro di 
riduzione a .barriera con riémiiloria del 
Dazio della' aUujik Pària JUrbana A. L. 
Moro, (S,.Lazzaro) da essere qompl.iilo 
in,no»a«(a giórni lavorativi continui, 
giusta progetto stato approvato dal Con­
siglio Oomiinaie nel 18 msggio 1M6. 

li prezzo a basa d'asta soggetto a 
ribasso è di L. 6700, pagabili in 4 rate, 
8 la corso di lavori, la 4 a collaudo 
approvato.'Gli atti del progetto a il ca­
pitolato sona visibili in quell' ufficio 
Municipale*! Ssz. IV) • 

Ogni Ispirante dovrà depositare L. 600 
(anctie in rendita delio Stato a corso di 
borsa) a 'garanzia-dell'offerta, ed altre 
L. 100 In valuta a garanzia delle spese 
d'asia e qpntratto ohe sono a carico dèi-
l'eggiudicaiàrlo. 

L'asta seguirà col sistema dell'estinzio­
ne di candela vergine. 

Non saranno ammessi : offerenti per 
persona, da dichiarare. 

L'aggiudioazione sarà definitiva a «• 
nico inconto. 

U e s l d e r l o sodd i s fa t to . Rice-
viamo è pubblichiamo :, 
On. signor Diretiore del Giornale il 

'Friuli. „_ 
A Paslan Schiavonesco, di recente, si 

èinstituita una collettoria postale. Prima 
lo lettere che da Udine si ricapitavano 
nei Comuni di Paslan Schiavonesco e 
Moretto di Tomba, e viceversa, si af­
francavano 000 bollo di centesimi olnqne ; 
dopa ci vuole un franco bullo di cento, 
almi venti, llpnbblloo incolto non ca­
pisce questi oalcull, e lettere munite di 
franco bollo di centesimi oinqueveugono 
inesorabilmente multate, dovendo'il ri­
cevente rimeiitero oentesimì venticinque, 
se non presoieglle di respingere la letv 
tera multata. Casi diversi si sono già 
verificati. • • 

Ella signor Direttore del Friuli fa­
rebbe molto bene a farne cenno nel suo 
giornale, a norma degl' ignoranti le leggi 
che regolano le r. Poste. 

Udine, 18 giugno 1885. 
On associato al giornale. 

O t t i m a d i spos i z ione , ieri per 
la prima volta sulla piazza di Mercato-
nuovo, fu ppr ordine del Municipio e-
sposta la tabella dei prezzi delle frutta 
e degli erbaggi. , 

In questo Diodo, gì' interessi dei com­
pratori sono tutelati, non essendo più 
possibile gli abusi che in addietro si 
lamentavano,, 

PerrOTle. Col primo del prossimo 
luglio s'iilaoRurerà il servizio delle so­
cietà concessionarie. La rete dell'Alta 
Italia diventerà Rete Adriatica e i fun­
zionari porteranno sul berretto in luogo 
delle lettere F. A. I; quest'altre F. 'A,j 
i capi e sotto-capi su bordo dorato, i 
gestori, e i capi conduttori su fili d'sr-
gepto. 
. .Una, b e l l a e r e d i t à . Leggiamo 
nella Gazzcllo deiPopOio.di Venezia: 
• Quindici giorni- or sono moriva im­
provvisamente all'albergo La Luna certo 
Big. Marangoni di "Viennti. 
. Fatte le debite ricerche si seppe che 

esso Marangoni era. da' molti anni a 
•Vienna ma era nativo di Udine dova 
lasciò .faina di uomo liberale. A Vleiraa 
era unodai più rispettati membri della 
colonia italiana e teneva alto il nome 
d'alia patria sua. 

L'altro ieri 1 parenti di Udine ven­
nero a 'Venezia a prendere possesso della 
chiave dello scrigno contenente 11 testa­
mento. L'eredità si fa ascendere a 400 
mila fiorini, e dioasi vi sia uu legato 
per un'opera patriotioa. 

P a t é l a c a r i t à . Nella libreria 
del sig. Raimondu Zorzi fu iniziata una 
colletta, a.favore della povera e disgra­
ziata famiglia Stroppolo, di Via di 
Mezzo. Furono già consegnate le L. 29 
frutta della prima oblazione fatta, dai 
buoni cittadini. Ognuno che ha cuore. 
e comprende quanto sia grande 1' atto 
della carità, porli lobolo od alla fami­
glia in Via di Mezzo n. 98, od alla 
Libreria Raimondo Zorzi, Via Daniele 
Manin. ' 

n a g n i , b a g n i ! Notiamo con pia­
cere che quest'anno lo stabilimento bal­
neare fuori porla Venezia, è più fre­
quentato ohe negli anni decorai. 

Questo prova ohe il pubblico comin­
cia a comprendere l'utilità igienica dei 
bagni. 

Prova inoltra che il sig, Stampelta 

sa trovare il modo, fâ iŝ do le innova­
zioni volute, di chiamare il pubblico ir­
resistibilmente. 

Fra là altra bellissima Innovazioni, 
notas^quest'anno-nna pi-rfetta regolarità 
dr sprvtzio In grazia all'assunzione di 
personale addatto e pratico. 

Il sig. Stampettà'poi sta ora facendo 
costruire un palco per i saltatóri, molto 
alto e molto,còmodo, al quale saranno 
assicurato delle cord» pendenti sull'acqua 
con gli snelli ed.il trapezio per 1 di­
lettanti di ginnastica. 

Fra le altre cose abbiamo sapulo ohe 
il bagno quest'anno è mpltc frequentato 
dal sesso rgentlle. 

Il suicidio di Ieri. lersera poco 
dopo le ,ore, 9, nella roggia di via Pal­
ladio venne estratto li cadavere di certo 
Francesco Boria d'anni 58 ataltoe al 
Tre Ré. ' ' , • ^^ 

Il Boria uscito ieri dall'Ospitale, dove 
era degente per male ad una gamba, 
cenò' lersera stessa assieme a colui che 
lo sóslitiil' allo' stalla nel tempo dàljà 
sua «'sseoza, ed ani! si fece ' dare dal 
medesimo a prestltoi> due'lire per pas­
sare , lai serata, un po' allegramente, 
mostrando desiderio però di rimanere 
solo. , ' ' , 
' Allò ora 9 fn veduto a discenderà 
por la roggia pressò il ponte di' S. Cri­
stoforo; Èra a galla, pareva quasi ohe 
nuotasse. 
, Il .maniscalco, Mangiain Giuseppe e 

òcrto Trèan 'Giovanni lo raggiunsero 
pt'e'sso il molino, e presto lo' estrassero 
dall'acqua. 

Palpitava ancora ma erano gli ultimi 
momenti. ,Vi giunse 11 medico sig. D'A­
gostini ohe fece di tutto per, riafferrare 
quella povera 'vita che se ne andava. 
Pochi Istanti dopo il Boria Francesco 
non era plù.'ll suo cadavere fu trasportato 
nella, cella , mortuaria di Si'CristoforOi 
.' Dichiarazioni già fatte dal Boria e 

molte circostanze di fatto constatate sul 
luogo fecero ritenere' che ai trattasse 
proprio di "suicidio., ' ' ' 

Il povero CAcoco era assai conosciuto 
perchè amicone e galantuomo. 

'Era nato in Oderzo nel 1827. 
* • ' " # * 

Ed ora la nota allegra. . : 
Presente all' estrazione del cadavere 

del Boria, eravì_ molta gente,' e tra altri 
11, sig.' Luigi Solìppà, cursore municipale, 
il quale, per voler essere fra 1 primi 
ad-identificare II cadàvere; avvicinatosi 
di., troppo alla roggia, perduto, non , si 
sa come, l'equilibro,-cadde entro, all'ac­
qua procurandosi cosi un bagno Invo­
lontario. 
' Tutti i presenti alla Scena scoppia­

rono in una grande risata. 
' m e r c a t o bozzOll,i II' mercato 
di ieri fuun;po'più animato del solito, 
ma sempre però di una meschina Im­
portanza stanta 'i troppi ammassa-
tori, esclusi i, filandieri, quali si con­
tendono il genere merco la solerte at­
tivila di sensali di ogni specie e colore, 
per modo che il piccolo produttore por 
non restare, soffucato ed assordato si 
trova sempre, costretto a vendere la 
sua merce con suo non dubbio danno. 

S'una vergogna ohe il raoroato Boz­
zoli lo si'fàccia deperire siffattamente, 
manomettendolo con persone del tutto 
inscienti al nobile' artlcoiq. • i 

Ohe non vi sia proprio un sistema 
più provvido ' per farlo rivivere, abili-
litaodo alia trattazione dugli affari solo 
persona idonee, oneste e debitamente 
patentate 1 ,. • • -

Guardisi al Municipio e Camera di 
Commercio di Milano, ' e si. avrà una 
nqrm,a..;;'. '• •' '' • . ' Ĵ  r '•!, i-,;,.. , 

_ 'ìPiJe^zi f, pggi con nuovo ;' rialip ' di 
nlroà''()ente8Ìtai 20'per 'quall'ià,'"* e''so 
partita rilevante anche centesimi 80. 
Tale rialzo si nota anche ' da tutte le 
nostre piazze.. Dal di fuori pure au­
mento. • , , 

A Milano, pagaronsl per nostrane clas­
siche lire 4.Ò0, incrociate . lire 3.73. 
Variflparonsi qui. 

Per nostrana e parificate lire 2.80, 
2.76, media generale 1.2,62 iCg. 241,20, 
per giapponese annue ed incrociate 
lire a.35, 2,40, 2.45, 2,35, 8.20, 2.35, 
S.40, 2.45, adequate lire 2,38, adequato 
generale per giapponese annunll lire 2.30, 
doppi depurati misti lire 1.10, scarto 
fino a lire 1.50. 

» 
* » 

Ecco i prezzi praticati oggi nel no­
stro mercato : 

Nostrali e parificate L. 2,90. 
' Annuali verdi, bianche e parificate 

L. 2.32, 235, 2.40, 2.30. 

In Trilsnnale 
Processo Sbarbaro 

' H o m a ' 18 giugno. 
Presiede il Tribunale il vioapresìdenta 

Roberti — sono giudici Marchetti e 
Scìalea — rappresenta il P. M. 1' avv, 
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Felioi, — SMono SBI banco dulia di­
fesa gli avvocati Lopi>?, e Mattianda. 

La sala ò piccola, brutta, sodioia. 
Il seggio pregideuziale è alla lettera 

coperto di fasci di carte, di scritti iu-
criminali. 

I giornalisti furono collocati ia due 
tavoli laterali. Saranno una ventina. 

Sbarbara viene introdotto mentre la 
aula è ancora vuota. Un pubblico di 
curiosi, non molto numeroso, a dir vero, 
s'accalca alla porta del Tribunale ed 
aspetta si lasci aperto il varco per en­
trare. 

L'imputalo'veste tutto di nero. Ha 
un libro sotto II braccio : è 1' ultima 
volume del senatore Tulio Massarani. 
Ha l'aria coiilenta. 

SI fa entrare quindi il pubblico che 
invade ogni cantuccio. In tutto un.oen-
linaio di persone: 

Pres. — Accusato alzatevi. Come vi 
Chiumale? 

Sbarbaro — Pietro Sbarbaro. 
Pres. — Avete li padrnV 
Sbarbaro — Lo aveva prima di per­

dere 111 libertà. 
Pres. — L;i vostra professione? 
Sbaibiro — Detenuto alle Carceri 

Nuove. 
Pres. — Questa non à una profes­

sione. Siete possidente? 
Sb rbaro — Lo erti prima che il 

processo m'avpsse rovinato. 
Vengono introdotti i testi. Dovrebbero 

essere centoventi ; ma i presenti sono 
appena settanta. Si vedono ex-ministri, 
segretari generali, senatori, deputati, 
giornalisti ncc. ecc* 

Si d& lettura d 'un telegramma dal 
Rettore di Bologna il quale annuncia 
che Giusuò Carducci è impossibilitata a 
venire. 

L'avvocato Lopez solleva un incidente, 
La difesa vuole che iniervengano ai di­
battimento i ministri Deprelis, Magliani, 
Coppiiio e il presidente dell'ordine Mau-
riziano. Correnti, i quali come grandi 
ufficiali dello Stato possono udirsi a do­
micilio. 

Il Tribunale si riserva di deliberare, 
quando il dibattimento sarà pià'inoltrato, 
La difesa accetta. 

II presidente invita Sbarbaro a par­
lare in sua discolpa. 

Sbarb'iro comincia : Sarò calmo n 
serena. Poi pigliato l'aire continua se:<za 
stancarsi per un gran pozzo. Deplora 
che la politica s'infiltri nella magistra­
tura, 

Il presidente lo richiama. 
Sbarbaro continua raccontando la flua 

vita; tesso la sua apologia con citazioni 
Storiche e considerazioni filosofiche. 

Dice che una volta B.icc6lli gli pro­
fessava grande stima; cominciò a per­
seguitarlo, quando egli Sbarbaro, ac­
cennò ai servitori del Vaticano, 

E continua muovendo qua e liV at­
tacchi arguti e mordaci ai suoi avver­
sari, 

Si meraviglia che il Pubblico Mini­
stero abbia considerato come pubblico 
funzionario la baronessa Magliani (mo­
glie al ministro). Dico: 

« So la moglie del ministra è un fun­
zionario, quali funzioni pubbliche eser­
cita ? » 

Entra a parlare più dettagliaraente 
delle otto accuso accamulate sul suo 
capo. E conclude: che sempre non in­
tese usare pressioni, ma darò più so­
vente, sfogo alla coscienza indignata. 

SI dà quindi lettura dei documenti 
incriminati. La lettura non finisce più. 

Nulla sala fa un caldo asfissiante; è 
una vera cà'daia. 

Prima di cominciaTo 1' audizione del 
testi la difesa solleva un altro incidente, 
per escludure la testimonianza di Chau-
vet direttore del Popolo Romano, il 
quale viene considerato come donun-
ziatore. 

Il Tribunale si riserva di deliberare 
più tardi anche su questo incidonte. 

Si fa entrare 1' onorevole Domenico 
Berli, exmiuistro. 

Il Berti dice che Sbarbara trasmodò 
spesso, ma non per cattiveria. 

Il marchese D' Arcais, direttore del­
l'Opinione, vide r articolo preparato da 
Sbarbaro contro Murana, quando questi 
diventò segretario generale al ministero 
dell' interno. 

Il deputato Paranze crede che Sbar­
baro sia tocco da mania vanitosa, ma 
non lo crede capace del reato imputa­
togli. 

Si odono anche il senatore Alfieri e 
il deputato Panizza che sul carattere 
di Sbaibaro dicono le stessa cose. 

Domani continuerà l'audizione del 
testimoni. 

IT 0 tisi a rio 
liti crisi mlnliìiterlitlo. 

ìloma 18. Nel Consiglio tenuto iai'sora 
1 ministri decisero di presentare le di­
missioni in massa. 

Stamane alle ore nove e mezzo, 1' ono­
revole Deprotis si recò al Quirinale e 
conferì lungamente col lie. 

I partigiani di Di>preti8 si aSaceaditao 
a dimostrare potersi ricomporre il gabi. 
netta attuale. Vorrebbero l'ottava In-
carnazlooo del programma di Stradalla, 

Ma nei circoli parlamentari si opina 
essere impossibile una ricomposizione 
più 0 meno larga del ministero, dopo 
le solenni dichiarazioni fatte martedì da 
Depretis e proclamanti la solidarietà di 
tutto il ministero con Mancini, 

lersera il presidente della Camera, 
Biancherl, fu chiamato al Quirinale per 
informare il Ho sulla situazione. 

Si nota che alla votazione di ieri 
mancavano settanta deputati dell'oppo-
siziono. CIÒ rpude tanto più completa la 
disfatta del gabinetto. 

# 
* * 

L'onorevole Depretis vieno vivamente 
sollecitata dagli amici a fare un rim­
pasto del ministero. 

Uscirebbero Mancini, Pessina, Gri­
maldi e Cenala. Dupretis tornerobbo alla 
presidenza senza portafogli. 

L'on. Depretis ha risposto agli amici 
che Sf̂ li non vuole esporsi a ricevere 
altri schiaffi. Resterebbe solo nel caso 
che gli fosse data facoltà di sciogliere 
la Camera. 

Ma la Corona, pare, sia contraria a 
questa misura. 

Si dice che il Re sia propenso di non 
accettare lo dimissioni, perchè il voto 
fu segreto e non indica nulla. 

Qualche intimo amico di Depretis fa 
credere che egli desideri ardentemente 
di riconciliarsi con 2anardelli, Sarebbe 
anche disposto, per attenere qùcst' ac­
cordo, di ripudiare l'appoggio della 
destra. 

Si assicura ohe Biancherl, presidente 
della Camera, sarebbe risoluto a non 
accettare l'incarico di formare il ffs-
binetto, se gli venisse offerta dalla Co­
rona. 

Si crede che Biancherl propenda a 
consigliare la chiamata del Cairoli. 

# * 
Stamane ebbe lungo la consueta re­

lazione dei ministri al Re. Grano pre­
senti tutti i membri del gabinetto. Il 
Re ha conferito oggi con Durando, pre-
Midente del Senato. 

Ecco le notizie dei giornali che sono 
0 sembrano meglio informati. 

L'Italie dice : 
La soluzione che ha le roagpriori pro­

babilità è questa : che il Re affidi nuo-
{ vamente a Di^pretis l'incarico di formare 

il gabinetto. 
Parlasi di un possibile accordo fra 

Depretis e Nicotera. 
# 

-* » 
II Fanfulla dice: 
Si assicura ohe il Rn non voglia ac­

cettare le dimissioni dei ministra De­
pretis. Questa voce è la sola vera. De­
pretis dichiara formalmeute agli amici 
di non voler rimanere al potere. In 
questo caso pare che e' incaricherà Bian­
cherl della formazione del nuovo gabi­
netto. 

La nasscgna scrive : 
Lo previsioni più probabili sono que­

ste : Il Re si rivolgerà dapprima a Bian-
chnri, il quale però ha dichiarato che 
non accetterebbe in nesun modo. Quindi 
il Re si rivolgerebbe a Cairoii. Fallito 
come si prevede, il tentativo di Calroli 
per il contegno della maggioranza e di 
parte della slessa opposizione, si tor­
nerebbe insistere presso Depretis che vi 
ripugna grandemente e sinceramente. 

Alcuni ìntimi di Depretis vorrebbero 
la formaziono d' un gabinetto d' affari. 
Sarebbe una tregua per dare a Depretis 
qualche mese di ripeso. 

Soltanto dopo il rifiuto di Depetis ni 
farebbero nuove istanze a Biancheri, 
dandogli facolià di associarsi alcuni uo­
mini notevoli della sinistra. 

Un altra voce : 
Il Re non accetterebbe le dimissioni 

del gabinetto non essendovi stata di. 
scussìoiie prima del voto. 

La soluzione più semplice (dice sem­
pre la Rassegna) sarebbe conservare 
Depretis accettando le dimissioni di 
Maiicini. 

Un nucleo di deputati lavora attiva-
mento per ottenere un accordo fra De­
pretis e Nicotera. Ma non si crede che 
gli sforzi di questi deputati possono 
riuscire. 

Secondo altri, ove Depretis accettasse 
di ricomporre il ministero, chiamerebbe 
a farne paté Taiani e Lacava. L't'nfert'ni 
degli esteri verrebbe assunto da Depretis 
0 da Ricotti. 

Infine la Rassegna spera che Depretis 
farà il aacrificio di restare senza l'on. 
Mancini. 

* * * 
La Tribuna pubblica: .. . 
Alla Camera oggi regnava in tutti i 

partiti la massima incertezza. Secondo 
alcuni ministeriali, il Re incaricò De­
pretis di formare il nuovo ministero con 
una combinazione Nicotera. Seconda 
altri con elementi del centro : Boselli, 
Luzzati, Taiani e Lacava. 

Intanto Depretis e la sua famiglia 

protestano che io nessun modo egli re­
sterebbe ora a capo del governo. 

» 
Alla seduta odierna della commissione 

del bilancio intervennero i ministri 
Pessina e Cenala. 

Merzario risanavo la questione sulla 
mancata pubblicazione ufficiale della 
legge sulle «onvanzIODi. 

Pessina osservò che la pubblicazione 
degli allegati 4 la corso, Basta il ri­
chiamo agli allegati fatto quando ai 
pubblicò la leggo per evltaro la nullità. 

Marzario recedette, dichiarando di 
rimettersi al parere di Pessina ginre-
consulto. 

* * 
Il ministero dell' Interno ha deliberato 

la quarantene nel porto di Napoli, per 
le provenienze dalla Spagna. 

Telogrammi 
l i O n d r a 18, Il gabinetto fu così co­

stituito; Silisbury, Premier agli esteri, 
Oiffurd lord grande cancelliere, North-
cote lord presidente del Consigtio pri­
vato. Hihcs lieach cancelliere dello 
Scacchiere, Cross all'iulerno, Stanley 
allo colonie, Smith alla guerra, Hamil­
ton alla marina, Churchill alte Indie, 
Manners alle poste, Oarnavon luogote­
nente d'Irlanda. 

Mancano alcune nomine secondarie. 

l i O n i I r a 18. Avvenne un esplo­
sione nella miniera di Cliftonhall presso 
Manchester. Vi si trovavano 849 mi­
natori. Due terzi furono salvati, la sorte 
degli altri ò incarta. 

Memoriale^ei p r i 7 a t i 

Milano, 17 giugno. 

Gli affari continuano ad essere pochi 
sulla nostra piazza, a questi pochi pur 
troppo portano con so debolezza nei 
corsi. 

VI fcnno alcune vendite di buone 
greggie d | t l e 10|12 a lire 44, altre 
qualità belle in 13|14 e 14|16 capi an­
nodati da lire 43.50 u 44, e organzini 
belli correnti 19|22 intorno a lire Hi. 

In bozzoli lo contrtittazioui sono fiac­
che; i prezzi da noi ultimamente se­
gnati difficilmente si possono oggi tro­
vare mostrandosi i compratori alquanto 
più riservati non incoraggi,indali punto 
l'andamento affatto disanimalo degli 
affari in seta. 
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DISPÀGGI DI BORSA 
VENEZU, Ifl. 

Rendita Koit. l gonnaio da OG gi'i a 07.10 [d. g 
l luglio 9'i.7d s 9-i !)3. Azioni Banca, Nazio­
nale —,— a —.— Bani'a Vcnota da SÌOA-̂  
a —.— Banca di Credito Yoncto, 260 óò a 
—.— SocJetA CestruzioQJ Vereta 303.— a —, 
Cotonificio Veneziano —-,— a —,— Obblig. 
Fiestito Venezia a premi 23.60 a 21.—. 

Cambi. 
Olanda se. 3 1̂2 da — Germania — da 122.40 

a 122.00 e da 12:i.Bò a 123 . Francia 3 da 
100.20 a 100 46. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra !) da 25.16 a 26.211. Svizzera '1 —.— 
a —.— e da 90.00 a 100.16. Vionna-Trioste 
•1 da 203.26 a 203.76, o da —.— a —.—. 

ra/utt. 
Pezzi da 20 firanchl da —.— a — ,—{ Ban­

conote austriache da 208 60 a 204, 
Ssonto. 

Banca Ifazjonalo 6 — Banco di ZiTapolì 5 — 
Banca Veneta Banca di Cred yen, — 

VWESZ&, 18. 
Napoleoni d'oro —.—; Ijoudra 26.10 ]— 

Frucesa 100 30 Ajdool Mimip. — (.Tlaiiea 
Nssionalo — ; Ferrovie Merid. (eoa) 710.— 
BaiK» Toicanii — : Credito Itsliano Mo-
blUwe 983.— Bendit* fttUua 97.17 ~\ 

BERLmO, IS. 
Uotiiltare 478.60 Austrladio tlS!),— Lom­

barde 297.60 Italiane 05.75. 

LONDRA, 17. 
Inglese 00 8|1 — Italiano 90 8|S Spsgnnolo 

—.~< Turoo —.—,. 

PAIUOI, 18. 
Bendila 8 0|o 81.85; Rendila 6 0[o 11010-
Bsndita ilaUana 07.12— Fonovio Lorab. —.— 
Furovle Vittorio Ktnanuele —.—-, Verrovio 
Romano —.-- Obblioozioni —.— lx>ndra 
26 20. Ii9 Inglsie 08. UilO IttU* liB Basca di 
Parigi '7.32 

VIENNA, 18. 
Mobillaro 963 40 Lombarde 187,60 Fenrotlo 

Attstr, 297,60 Banca Nasionale — ,— Napo­
leoni d'oro 9.36 1[2 Cambio Pubbl. 49 36: C>m-
blo Londra 126.26 Anatiiaca 83,20 Zecchini 
imperiali , —. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO lo. 

Rendita italiana 90.86 i serali 97,05 | 
Napoleoni d'oro -— . * 

VIENNA, 10, . 
Rendita austriaca (carta) 82.66 Id. antr. (arg.) 
83,29 Id. anst (ora) 108.69 Londra 1̂ 1.20 
Nap, 0.66 —I 

PAIUGI, 10. 
Cbluan» della sera Rond. It. 96.80 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSO». 
BDJÀTTI AI.I:BSANDRO, gersnts re«f<mi. 

OSSERVilTORlO BIGOLOGIGO 
di VlTTOniO 

Col giorno 20 giugno corrente sì apro 
la sottoscrizione per la s e m e n t o b a ~ 
chi del Xi. Osservatorio baco-
Iodico di Vittorio diretto dal signor 
Ciliiseppo cav. Pasquali», e 
verrà chiusa appena la quantità dispo­
nibile fosse esaurita. 

L' Osservatorio ó rappresentato in 
UDINE) dal signor ing. CARLO BRAIDA, 
Via Daniek Uanin, n. 2i. 

Presso il nominuto sig. Rappresen­
tante sono visibili i campioni bozzoli 
norrispondenti alle sementi confezionata 
e si potranno avere, a richiesta, pro­
grammi, opuscoli ed informazioni. 2 

GRANDE 
O00A8IONE FAVOREVOLE! 

Signore s Signori I 

Si è aperto, in Piazza Vittorio Ema­
nuel al n. 6, e per soli 15 giorni, 
un Negozio di Biancheria, Filati di lino, 
cotone, stoffe per signora, ecc., ecc., nel 
quale trnverotu la merce al m u s s i -
mobuon mercato da non temerne 
concorrenza alcuna. 

Venite a visitare il mio Negozio a 
sono certo che vi trovereto contenti. 

5 S. RAH'UCH. 

AVVISO 
Presso II sottoscritto trovansi i se­

guenti articoli poi confezioo,imento del 

SEME B A C H I 
a sistema cellulare a prezzi che non 
temono concorrenza. 

Conetti in latta — Busto di carta 
con garza — Sacchetti di garza qua­
drati e a cono — Telai — Cartoni garza 
—. Scatole per riporre il seme. 

Udine, Via Treppo, 4. 
19 Slarcella liiiigl. 

CARTONI 
PER SEME BACHI 

d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartolerìa M. Bardusco 
Mercatovecchìo sotto il 
Monte di Pietà. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 

MUNICIPIO DI G0ME6LIANS 
Avviso .ai concorso. 

A tutto il 81 agosto p. v. 6 npe'rto 
Il concorso ul posto di Maestra delia 
Scuola femminile di questa Capoluogo 
cui & annesso I' annuo stipendio di lir« 
367.40 pagabile in rate mensili poste­
ci paté, 

Le istanze debitamente documentate 
saranno prodotte a qui^sto Municipio en­
tro il termino suindicato,"e la nomins 
spelta al Oonslglio Comunale vincolata 
alla superiore apprcvuzlnns, 

L'eletta entrerà in funzioni al .co­
minciare deli' unno scolastico 188&-8f}.., 

Comogiions, 14 giugno 1835. 

Il Sindaco 
P. Galante. 

rn< T̂RIFOGLIOJNGARNATO 
La semente di trifoglio 

i n c a r n a t o (Àrbe rosse) •ai 
vende purissima, presso la 
Ditta X^ ' t a .xasan . t a , e 
JDel 3iTegrxo in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam­

pioni e cataloghi gratis. il 
9 Siimaiiss. stg, Gaiieani, 

Famàcistii a Milano. •'" ' 
Pieve di Teca, li marzo ISS î .' 

Ho ritnrdato A diirlo notiziu ilcttft ntia YCIBL-
lattiit por aver voluto nAsicuraroii diilla iicotan 
parsa (lolla .stoflsUf ossiìtulo cessato o^ni bie» 
siurrajrl» da oltre quimlic.i aìorm, 

li volai elogiara i magici eletti dolio pU-
Iplo prof. Porta ' ' 0 dairOpìato balsamico 
d u e r t n , è lo atosso comò pretendaro ag­
giungerò luce al solo o acqua al unirà. 

Banti il diro cho niedranto la.proscritta 
cura, qunlun(]uo accanita Vil«iBorra||;Sa 
dovo scomparirò, clic, in una parola, nono ìl 
rìmodio ìnfuliibile d'ogni iofo/.ioiifì-dì'maiat* 
tic segreto interne. 

Accetti dunaiio Io esprossiom più sincero 
della mìa gratiludiiio anche in rapporto al­
l'inappuoiabilità neireseguiro ogni coitnnis> 
sione, anzi aggiungo L. 10-SO per altri duo 
vasi ClHorIn e due. scatole, l 'ortu che 
vnrrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. III. 

Obhiigatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

NfiiaOZXO S* 07TXGA 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu MmìtiA'covRcciiio 

nm.iis: ' UDIMIÌ) 
«—Jompleto assortimento di occhiali; 

stringinasi, oggetti ottici ed inorenti aU 
l'ottica d'ogni speoio. Deposito di terì 
mombtri roiiflculi o ad uso medico delle 
più recenti costruzioni; macchino .elet-
trlQhe, pilo di più sistemi; oampanolli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'aocorrenle per 
soneria elettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

I-B3ZZI MODICISSIMI 

Il^Wei medesimi articolisi assume qua­
lunque riparalura. :•, 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Morcatoviioohio — UDISE • 

1 Risma, fogli '100 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale h, 3.60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » ó.oO 

loco Enveloppes coraraor-
oiali giiippcnesi » S.— 

1000 dniti con intestaziono 
a stampa » 8.— 
Lettere di porto per l'intorno e 

peri 'osterò. —Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

A. V. BADOO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Villalta, Casa MangilU 

Fabbrica aceto di Viuo ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero as.sortito 
brusco e dolco iìllrato. 

L' aceto si vendo anche lev 
minuto. 
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Le inserzioni dall' Estero per 11 Intuii sì ricevono csclusivaraemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 
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SI DIFFID 
Clio la floh l^arni[>ciii Ottttvio GflUenttl 

(li Mtliino con Laboratorio Piana S.S. 
Pietro e Uno, 2, poaaii'do la f r d n l c e 
n«tiiC***i'Ale r i e e l t » delle vere pl l ' 
loie dei pi-oresaoro M J i a i P O H T A 
deirUoivartiitJi di Pnvia, le qutili vciidonsi 
ni prezzo di L. i>,SO In scntsl», lionclii'_ In 
rìcuttn dclln polvoro \nr ncque sedntivn | 
per bngiii, elio co-ita L, Ì'M ni Bacane, 
il tviUo f r i t n c c i n d t i t n i c l l l o (e mezzo 
portole). 

Questi d u o T C K ' ^ t a l l prepnrnzinnl' 
noUsoIiSnel nostro vi»g((io 1873-7-1 presso' 
lo cliniclie Inglesi o Tedcsclio clibimo n 
cnrnpletiiro, nin tincorn in un recente vitig-
gia di ijoii 0 mesi nei Sud Anierice vi-
situndo il Clilll, l'iirnguiiy, Repuliblicn Ar­
gentino, Urnguiiy ed il vasto impero del 
Brasile, cbbimo n perfczionnre col frequen-
wr» quegli o.ipednii, sjiecio quel'grittido 
delle Snnta MiseHuordni i Kio JuAéiro, 

Milano, 24 Novembre 1881 

On. siy. OTTAVIO GXH.E*II! . 

Farmacista ililarj). 
T i compiego bnoao B. N. ptruìiht' 

• tante l'ilMe professore f i . l ' O I I V A » 
t^iì ebo FlacoTis piìivere per acqua seda-
tivi cho da hm 17 anniesperimiinlo nella 
mia pratica, sradioandoM in Blènnerc^e 
si recenti che crorii'c^e, ed in filcuiii cnsi 
mtarri e riìlrijigifiieitli Uretrali, sppli-
éundono l'ufo come dn istruzione cbe tro­
vasi sennuta del Professore ti, VÙH'kA. 
— in attesti dell'invio, .con considerniooo 
credete ni! 

Pisa, 12 Sellembre 1878. 
Bott. BAZZINl 

SsgrelarÌD al Gong' Mjd, 

8i trovano in. tutte le principali far­
macie del niobô  e non gcoeitara le 
pericolose faieiliiiazioni di questo ar­
tìcolo. , 70 

C'OL*s'IVI|iondeifexa f r a n c a i»n-
e h e I n . l i m a r n e s t r a i i l e r e i 

liisfiii; 
- U B J S S -

MercatoTBCchio 
D E P O S I T O 

eornici, quadri) s tampe 
antiche e moderne, o-
leograQe, luci da spec­
chio. Car te d 'ogni ge­
nere a macchina ed a 
piano • da scrivere, da 
s tampa e per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria e di disegno. 

Via Prefettura 

PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro e lìzito 
legnò per cornici e tap­
pezzerie a presTt/fÀ fll 
r a l i t i r i c a . Cornici di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Vìa Daniele Manin 
T I P O G R A F I A 

editrice del giornale 
politico - quotidiano II 
f^'rluli. Si stampano 
opere, giornali, .opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell'osecu-
zioiio a iiro'#//,i c o u -
vcnict i t i .ss iniL 

I ' <";" "i 

PRESSO 

LA PREMIATA FABBRICA 
DI 

ARTIFICIALI 
AN.T0N10 ROMANO 

fuori piorta Vcncxla 
trovasi un grande de­
posito d i bocchette per \ 

I paratoie ad uso ìrrifja-
\ zione^ Si 'assumono in 

oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la slossii Dìttti t r o -
ya.sl anelVÀ ó a g r a n d e depo­
sito di K « l f o raiffinato. 

i a prezzi moaiGissimi 
Non più Tossi 

2 0 ANN! BISPERIENZA 2 0 
: .£ie tossi si gUEii'iscono coU'uso delle Pillole della 

•Fènico preparate dai (lirmacisli Du.«ei'o e j ^ a n d r i 
dietro il Duomo, Udine. 

VII» ' scaUoIu vale. 4 0 centesimi. 

20 U N I D'ESFEBIENZl 20 
-ìjgj tyA 

Ltf j i iore (mtomaiico da prendersi solo, all'ac­
qua od al Seltz. 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla Farmacia J30SEI10 e SANDIII. 

i 

Q U A L È Ì L i p i G L I O R E ? 
— • ~ — ii»,"pfrMa'W>r II» I. — • 

Questa è i a domanda cbb'debhon, farsi tutti coloro oh'e'sentono 11 bi­
sogno in questa stiigione di depurare it loro safigWè 'da<'nìafàttie'erpetiche, 
sorofolos», aiflliliche, reumatiche. .E tanto più de»onc)j>stare in^.gnjir()ja in-
quantocliè trattandosi di,acquisto di riniedi di un certo eqstb'la 'fròde e 
1 inganno stanno all 'ordine del giorno djipiirte di'èer'ti ^p'e'onlaliiM spe'dlB 
ip qutìst' anno, cho la salsapariglia come' a tutti 'è > tìotò,''costa il doppio de­
gli anni deforsì. Noi raccomartdainmo e forbiamo, a ragiijpe e con ^^sclonw, 
a, laccomiutiare ancóra il siivrano.dai dè'pliràlivi * Lo Sciroppa di Pari-
èii'na composto dal'dottor'Gi'ovànM'Mfi'ikmt(ii)di Roma come l'unico che 
abbia ottenuto il pia gl'alide dèi,premi, àiìcòrdnto ai depuraiivi alla Grande 
Eipoaizione Nazionale di 'l'(iiita6i''Conraiqaello. cho.labbia, riportalo lo più .lu­
minose onorificenze e per tutte valgi-.it .Seguente brano d! doeuniento; « 11 
Ministero dell'luler,uo... si 6 benignamente degnato»&'iSVrf8lffi4r'Sig.'Gio-
vanni Mazzolini, farmacista .in .^qiiosta Capitale, liu.ilEDA.fiUA..D',ORO AL 
MERITO, con f»coìl,'à di potersene fregiare il,petto e ciò in, pr,emjo d i . a-
tqre onli, secondo il parere di una commissione speciale all' uop^ nbfnimiln'dJrè- ;] 
fessori BaocelU, Gaìassi, MlizMi,'Yateri), nilrecato pel modo Aidei'ooinpdnef 
il suo sciroppo, un p?rfe3tet(ime«io al oogidètto l^q^n^e.ili Parlglina "'* ' 
inventato dal Sdò 'geniture prtìf.'Pio 'di 'Subbio, oggi Hefuiitò;...»;^ • 

Rosta dunque avvertito il pubblico che] lo Sciró^jiò "Depurativo d i ' P n - ' 
jlina inventalo da' - - • '^"• ' - M „ „ « I I M Ì - J i H„mo,i-ji^in.iì„,.«.,f™ ii.itì.l 

, i depurativi prrehè 
ttitU non sempre g' -^ , 
ai suiichi vegekalieminentonfento'ttntierpet'ji.da lui solo "aebperti," vegetali 
àccnoscinti ai propiiral(n'i di anIicW rimodi consimili Per dimostrare , poi, 
!a serietà del fabbricatore di un antico depl.urativij, basti a sapore ohe per 
Io passitto ha fatto una guei't'a accanita e niente a'dificante arcaV. Giovanni 
Mazzoìini peroht'j faceva inserire 'nei gi6rpiili le aUe lezioncine pDpolal*i, ed 
ora fisso io va ricopiando parola por parola pubblicandolo nei giornali per 
accreditare il suo rimedio. — Dice iV avere avuto una inedagli i p^r il ?uo 
liquore e l 'ebbe invece per 4'òlio d'oliva ,ad una esposizioncella di 'Pro­
vincia. — Inventa cavalierati ohe mai ebbe a mono che volesse confondersi 
con quei ili Ventura. ' 

tìi prova ora a sostenere che il suo liquore hon contiene più pò alcool 
tìii mercurio, ma In questo caso,,non 6-pifi lo'spbcificò invefitalo dall 'au­
tore prof. Pio di Gubbio. Ripetiamo chi vuble il (Vero depur-tivo itìoHiandi, 
lo sciroppo di Parìgiuia composto dal ddttdr Giovanni Matzolini di Róma' 
)ihe si tiibbricB ntl suo stiibibmonto chimico, unioS nella Capitale e non ai-

. 'Jhcoia dare altri rimedi omonimi poichòvi 'sono vSri rivenditori di questo' 
tanicii preparato cho con giuucAi di parole, giovandosi del. cognome del 
fobbrieulore che è omonimo a quello dal oav Giov. MazVolini.jper, jlViditti 
di guadagno procurano di vendere queàto anziché il vero Sciròppo di Pari-
glina composto. , , 

Si vende in bottiglie da L. 9, e L. 5 le ihefee'Bót'tiglN. T'i-ii* botti^lib' 

aUmii li 

POMATA UNIVERSALE 
PER a PULITURA DEI METALLI 

M A R C A : ' H B R R M A N N L U B S Y l ^ S K i : 

Questa ' pomata è decisamente il proparato pii'i efficace, comodo, 
ed il meno ooatos? di tutti ,gli articoli si(nili, offerti ^1 commercio. 
— Essa ò esente da qual3.ia8Ì .acido corrosivo e nocivo, .fi non oon-
.tieiie che buone od utili soijtanze. —"J^a sua qualità sorpassa quella 
dì tulle' le alti'e finora' risate. La Pòthata universale pulisce tutti i , 
'metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. ' ' , > ' ' 
.^l'ìSo iie.ap'pliM saU'ofgctto-da--pulire-«ma pteolisslmji p,Arte,'si,' 

'Sftpiecia fortemente con un pezzo dì lana, .stojfa, flanella' ecc., ,ó 
.dqpo di aver dato una nuova stropicciata" con Jun pezzo'di pannò' 
••asciyttdiai vedr&'subito apparire un lucido briliniite sull'ioggelto. —' 
La Pomata, iHiiversale-iropedisoo-e-toghola roggide ed il' verderame 
Le amministrazioni delle strade ferrato, ie compagnie dì vap.ori, -i 
fo'pipieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di,metallo, botloni, chiodi, 
serrature, volvolo e tubi: e tutt i gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi 'molto-metallo.da .ripulirB,8e...ne valgono, I militari anche la pre­
feriscono, ad ogni .altra sostanza. • - ' 

, ,ilaccoroando 'quindi la mia ' Pomlita anche -^l'er uso s domestico, 
"mentre essa rirai^iàzza con Successo tutto le polveri ed essenze adoper J 
' ta te 'llh''àul,j-l8^quali-spasso contengono.sostanze-^oóive, oomel'acidQ 
ossalico.(L'imballaggio e in,'scatola di latta decorata con al^ganza^ . 

Ui^a.proVa fatta con quésta-Pomata eccellente,'confermerà jhoglio 
lo'liiie'Sssertivo 6ho qnolun'que certificato di torzij o lodi,che ne .po­
trebbe fare l'iiiventore,ste9ap, , . . „ . . ; , . • • > 
, ,0gni scatola cho non porta la miirca di fa^ibrifja dflv'essh'ro rifiu-

.tata come imitazione, e quindi di nìun valore., , ,; -• . • 
'Unico deposito'in Udine,,presso il s i g n o r - B i r ^ m j e s t ì * ' M I " 

n i s i n l Via.p40Ìa-S«rpi.,nfl'He':o„?a'.' ''. ; T ' " ' ' 

ìriglina inventalo dal cav. Gió^/anni MazzoHili 'di Roma'.è-jl,iìiiigligi'?'!fra tulJli, 
, i depurativi ptrehè'non contiene,',pè alcooUnè raerourJojjè'fjioi'saljj^.rin"'"'' 
tlittl non sempre giovevoli Biìzi'spessoifiitalj .alla aalute,'pofchè 6 oo'inpi 

(che è la dose di una"cura) tolte In una sol vqltalijal B»noD,,cioò allo ;Sla,-, 
bilimento 'Chimico, si danno per L. 28. — Per 'fuo'ri si 'spediscono franche' 
d'.'Qgni sposa per L. il. Ai aignori rivenditori si.-accordajo. sCiJnto^l usp.j 

È solamente garantito lo Sciroppo (ii ParujUna Composto, 
quando la bottiglia porti impresso nel vdtro.* IfarmiickG., 
Mazzoìini, Roma, e la presento marca di fabbrica 

I La bottiglia unita al m«tmk) d' uso firmato dal- (»bbri-J 
' catore, è avvolta in carta iginlla avente In larga In "ro'sso 

simile in tutto alla targa dorila-della bottìglia'e fermala-
nella parie superiore da conifiraile marca di fabbrica in rosso 

Uopoiito unico in Udine presso la Farmacia di Ó . komésàatti. 
Vonesia Farmacia U a t u e r alla Crolla di Malta. 

" P i [|tll*fl#fl 
' S-" 

L'uso di questo 
fluido, è oqsi dif-
fusojliheriescesu-
.ptìrflua .ijaai rnc-
àòrtniidirzforte.Su-
.pàripre Odj ogni 
altro preparato di 
ques to gpjnero, 
'serve a 'nianteno-
r? , al cayallo la 
forza'éd'il'corag-, 

.gio'fino-alla voc-' 

.chiaìa la pia a-
jyaijzata. ' Impedì-' 
sce lo irrigidirsi 
de i m e m b r i , o 
.serVe .specialmen-

,̂ ,te ;a rinforzare i 
, ì . ^a'^alli dopo gran­

ai ' fiiticho. 
Guììrisce le af­

fezioni ' r enraa t i . 
che, ì dolori arti­
colari, di antica 

data, Ja debolezza dei reni, visciconi, alle gambe, acoavalcamenti muscolosi.' 
'b'mailtibne le gambe,sempre ascìptte e >!Ìgo.rgse. 

Unico' deposito' i'n, .Oi^iue al la .drogheria ,jp. I f l n l s l n l . 

ORARIO DELLA FERROVIA 
l>»teiiìij| 

ÉA nwME 
ort 1.4S u t 

I, B.lDaBt. 
, 1,0.30 ant. 
„ 12.50 poìn 
. '8.31 '"„ 

À ' V S N K Z U 

nlstd' «t« 7.21 rat 
omnibus « 6.48 ant 
dlrctM. n 1.80, p. . 

omnibus , e 8.1B p. 
.» 9.65 p. òmnlbui 

, e 8.1B p. 
.» 9.65 p. 

direnò „• 11.86 p. 

Partenze 
DAVKMtr.lA 
oro 4.80 ani, 

, 6.36 ant. 
„ 11.— an i 
, 8.10 p, 
» 8.Ù6 , 

<ll retto 
omnibus 
omnibus 
dirotto 

omnibus 
misto 

AMlvl 
A t J U I N X 

ore 7.87 ant. 
g 0.64 ant. 
, 8.30 p. 
, O.'JS p, 
, 8.16 p. 
n 'i.80 ant. 

DA UIIINK 

ora 6.60 aint. 
, 7.46 Ant. 
„ lO.UOant. 
„ 4.30 p. 
, 8.86 p. 

omnib. 
diretto 
omnlb. 
omnlb. 
dirotto 

A PUNtltnUA 

ore 8.46 ant 
, 0.49 Unt 
, 1.83 p. 
, 7,2.5 p. 
, B.S8 p. 

U À P O N T K V H A 

oro G.80 ant, 
, 8.20 ant. 
„ 2.ÌÒ p. 
, B,— p. 
, 6.86 p. 

omnlb. 
diretto 
onulb. 

diretto 

A U D I N E j 

ore 0,13 a n t 
, 10.10 u t 
, 5.01 p, 
, 7.40 p, 
, BM p. 

^A ,UD1NK , A TRIBUTA . OA THIBBT* A UBINE 

ore 3.60 ant. misto oro' 7.87 ant o'ro 7.20 ant omnib, ore 10.— u t . 
„ 7,64 aht otanib. „ .11.26 ant. » fl.lO «at nmnib - , 12,80 V. 
„• 6.48 I). OMllb. , 8.6a p. ! 4.60 p. oÀiUbùs ' 8.«s n. 
, 8.47 p. omnlb, ' » ,1186 p. , 9 . - p, misto , 1.11 «it. 

tra 
^ . l i i i i ; 

•SS 

LO STABILIMENTO 

CHIMICO 

PARMAOEUTIOO 
INDUSTRIALE 

ine 
{trevettàto da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele . 

„', , . , ,, „• ,'; • è f o j i n i t o ' , • ' 

delle rinomate .Pmtiolie .Marchesini,- C t t m s i , B^er, (ioli' jEremìta.é 
Spagna, Panprai, Vichy, Prendini, .flompasmni, Patersm' s Loiiemes, 
'Cossifi AHumiurUa Pflippuzii eco,' 'pi;o. a'tte.a guarjr^, lii tosse; rauoed'jqè, 
coslipazi.óuej brpncbitij ,e4 lUllre' si'ndlll' hi'ala'tlìei fBa i l ' s'ovraW dei rimedi, 
quello che' in nn moroonfo,elimina ogni specie di,tosse, quello cho oraiiìài 
e conosciuto per l 'e t tca^ìa 'e" semplicità in tutta Italia ed anche al l ' estero 
è ohiam'ato col'nome d i ' ' • " ' " ' - , ' ' ' 

. Polveri ,I*cttori i l l Ì*iipiit. 
Questo polveri.iion hanno bisognò'dell6,giornalier^ ciarlatanasche rèólaìns.e 

•che. tsi, spacciano da qualche teibpo, aegnalantì'"al publilicd guarigioni per 
jOgni specie, di malattia! ,ease si raccomandano da sé iiol' solo nomo e- sia 
,par la apraplioo od,elegante confeziono, s in-poi prèzzo meschino di una 
iira.al pacchetto, s'órpassapo qualsiasi altro medicamento di .simil genere. 
OJtni pacchetto cont'iene 12 polvpri. cpnirelativa istruzione |in carta dì .seta 
lùcida, munita del titóbro della farmacia Filippuzzi 
' Lo stabilimento dispone inoltra figlile seguenti specialitl, php fra In 'tante 

esperlraenta'te Balla-scienza medica pelje malattie,j cui'si riferiscono furono 
trovate estremamente uèiii-e gliidicate,'e per la preparazione accuraVa, la 
pi i adalle a curare e guarire lo'itìferBità'clio logorano'ed''affliggono P n -
mana specie; , , , ' .' " 

S t i l r ù i p p V i i . d l ' n i r u i i i r a l a t M i t o a i e a i l o e o f e r i r ò per combattere 
la rachitide, la mancanza di natrimento nei bambini o'fanciullii l 'anemia, 

i,la clorosi e simili. ' . . . 
I S a l r a p i t o - d i A l i o t e iniBin.op,efficace coBti;o i catarri crpnici dei 

bronchi,,della,vescica e in tutta le uffezioui.ijì sipiil genere. , 
•, S c l c o i i p o f^l « l i ^ m e f^ri;?», iiqportnrit!s?imo,- prepar,ato tonico 
,corroboi;anto, idoneo i n squamo grado ad eliminar^ lo malattie croniche del 
sangue, le cachessie pflluslrjì, ecc. ' ' ' 

ì $ o t r b p p , o d i on<r,aìniie alia c a ^ t i l n ' a , mcdieametiW riconosciuto 
'da tutte le autorità mpdìòhe come quello bhà guaris'ce' fiidicialra^nto lo tossi 
bronchiali, convulsivo''é cabine, avendo il oompóiiente balsamico dal Catramo 
e quello sedativo della.'Codeina. : ' , ' - " , • ' > • • i 

'Oltre a CIÒ alla Farmacia Filipuzzi-Girolnmi vengono preparhti.rlo Sciroppa 
•di B'fosfolatlato di mlóe, \'Elisir Coca, i'-Elisir Chim,:V'Eiisir ,Glot:ta, 
lì'Qdonliatjfiio. Pontotti, lo Sciroppo •Tiamarijido F!'//;j«Zfli, ì'Oiio (ji .Fegato 
di ..iltrlitipo con, e jen?o p.roiojqiurp. di.ferjroj, le poitjoff antimoniali 
diaforfiliche pe^ c§palli,e botini ecq ew.,jj , , , . - ., , 

. ^p(icialilà,,pi!zionali f!,d,.|eati-'re op.ineì Parma ld(féa,'HtStlà, Ferro Bravàis» 
itat/nésia Henrtfs è ,Lan,'lrMm^' Piptom 'e' Pancreaitua'Ùi:fremii,' Limoro 
Gmdron''de Ùugot, Oliò di^^Merluzxo Bergen, Estratto Orzo Tallito; Ferr, 
Pctììilli:' Ès'tralto Ueìii(j,_Pìll<tle DiHaiit, Porta, Sjielbiizon, Brerd, Cooper's 
Holloway, BtancarU, GìaComini, Vallet.febbriìug'o MonU,'sigareUi stramonio, 
•Espiah, Telb, •all'arnica Gàtleani,t cuiUfugo -'Lass, •Eci'isontylon, Mlatma 
.Crnti, Confetti al bromuro.'di canfora, eco. ecc. ' . , , 
, s L'assoni mento degli articoli di gpnimj elastitfai'e degli oggetti chirurgie 
6 pojnp|eto - . . , ' . , t 

, Acque .roiperali' delle primarie,fonti, italiane e straniere. 

|iC'-''"'^"aiC"~'"r-a 

UDINE 
,a-^"i»=a'^c~"-'-'.-iair-»"'-7ig 

M. BARDUSGO-ODINE 
O p e r e di p r o p r i » ed ix ióne: 

lA. VISMARA !, m a r a l c I S a e l a l o , un volume in 8", prezzo L. 1 . 5 0 . 

PARI ; P r i n o i p t t f e a r l o o - s p o r i n i é n i t a l l d i P l t o - p a v a s u l 
t o l o f f l a , un vojuipe in S" grande 'di 100 pagine, illustralo con 
l à figure lllpgraliche'e 4 tavole colorate — ! , , ^ . s o . 

V I T A L E . ' . C n ^ u e o l i ^ a l a ' . l H ' o r M o n n o i seguilo alla Storia di , 
un Zolfanello,, wf volume di pagine 376, l . . a . a a . 

D'AGOSTINI. ,(1797-187,0) " a i e o r d l m i l i t a r i d e l F r i n i i , 
due volumi in ottavo,' di pagine , 4 2 8 T 6 8 4 , .con 19 tavolo to­
pografiche io lilogralìp, fi, a . o » . ,'. ' " 

ZORUTTl;I»oes"l(0 e d i t e e d I n e d i t o pubblicale solfo gli au­
spici dell'Accademia ili Udiirardne'vblnmi M ottavo di pagine 
XXX-V-484-656, con' profaziono e , biografia, nonché il ri,tr(ltto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia. Et, « . » 0 

REBUFFO; -ÌTavolc dt^Kli c l e m e n t i e i r o n l a r l , presa por 
, unità la corda (100, laholle) L. 3iB0. 

HiHi .. .....fniit^J..... .^>.i. stSS'ii^^SM'^'E 

Udiue, 1886 — Tip . Marno Barduaoo. 


